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DA CATANIA — DOVE NEGLI SPLENDORI DI UNA INDIMENTI- | 
CABILE MANIFESTAZIONE DI FEDE NEL CRISTO EUGARISTICO . 
{ ; HA RACCOLTO LA CONSACRAZIONE AL SUO CUORE — LA MA- 4 | 
= - DONNA DI FATIMA E’ GIUNTA A ROMA. DALLA CITTA’ ETERNA 
E RISALIRA’ VERSO TRIESTE PER RESTARVI, AL CONFINE TRA = : 
i DUE MONDI, COME MISERICORDIOSA REGINA DELLA PACE j S 
i (Nela foto): Le LL. EE. i Monsignori Traglia, Cunial, Vicégerenti e il Sindaco di 5 = 
& ‘Roma, Ciloccetti, rendono omaggio alla Vergine appena giunta allo Stadio Flaminio 
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Eucaristico Na- 
te 


- « Cantemus Domino, gloriose enim 


est»: .cantiamo inni 
al Signore, poiché è stato gloriosa- 

mente esaltato! 

In verità, il. Sacramento dell’Alta- 

re è chiamato, nell'atto stesso della 


Consacrazione dél calice, « Myste- 


rium fidei»,- mistero della jede, è 
cioè il compendio vivente di tutto 


il Credo cattolico. Da. esso, infatti, . 


s'irraggia il Sole di giustizia, Gesi, 
unico Mediatore tra Dio e gli uomi- 
ni, Vittima. incruenta di _riconcilia- 
zione tra la terra e il Cielo. In esso 
è il memoriale perenne del ~ sacrifi- 
cio, da Lui offerto sul Calvario per 


la nostra salvezza. In esso Egli è. 
come Capo del Corpo Mi- 


Domenica 18,30; 11 
del XVI Congresso 

zionale Italiano di Catania, con il 


Í venti secoli di progresso ‘delle 
delle 
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Venerabili Fratelli e Figli! 


prerogativa di quel « Pane quotidia- 


nop, che i figli della Chiesa devono 


chiedere ed attendere, con fiducia e 
desiderio; 


dalla provvidenza. del Pa- 
dre celeste: ` 


a) Esso. ‘dev'essere unzituttó. un 


di tutti. «Il Signore — ammonisce 
in proposito S. Giovanni Crisosto- 
mo — ha insegnato nel Pater a ri- 


“volgere a Dio una preghiera anche 


a nome dei fratelli. Egli vuole, cioè, 


che non s’innalzino a Dio suppliche 
avendo di mira soltanto i propri in-. 
-teressi, ma anche quelli del prossi- 


mo, Egli intende con cid combattere 
le inimicizie larro- 


ganza», 

b) un pane so` 
stanzioso, che è quanto dire, neces- 
-šārio al nostro sostentamento. E 


poiché luomo. è composto di corpo 
e di spirito immortale, il pane che 
occorre domadndare a Dio sarà non 


soltanto il. pane «temporale», ma, 
come osserva il Dot-~ 


tore Eucaristico S . Tommaso, sopra- 
tutto il pane « spirituale », che è 


_ Dio stesso, verità da contemplare e. 
bontà da amare; ed inoltre il pane 
« sacramentale », 


-ossia il Corpo del 
Salvatore, segno e viatico di vita 


eterna. 


c) La terza dote; infine, non me- 


-no importante, del pane quotidiano, 


è che esso sia uno, cioè, pip hae 

causa di unità. « 

-enim corpus illud Christo 

ita et nos per panem hunc unimur » 

— continua S. Giovanni Crisosto- 

“Bs =" «Come infatti quel corpo 
a cost anche noi 
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nica 13 settembre, ne di 
Angelus Domini el cor ti le de 
Palazzo Pontificio di Castel o. Con fedeli erang 
presenti mille studenti delle scuole secondarie ditaha partecipanti 
ai convegno dei premiati del Concorso Veritas . che 7 Bi Sı 


lecima manifestazione. Concorso promosso dal Cen ro 


con Suoremo Paste re 
il gruppo student i Romai 

nienti da 219 diocesi. La prer e del < 
l'Aula Magna dell’) Angelicum 
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_ cemente risolti, 
di sincera e perfetta fratellanza, che 


edificante espressione :* 
- stañtior est christiana humilitas et 
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siamo uniti per mezzo di questo 


pane». 


Non vè dubbio che il Pane euca- 
ristico è figura e sorgente di unità 
nel Corpo Mistico, sia per le menti 
Che. illumina -e-induce alla profes- 
sione delle medesime verità divine, 
sia per le volontà che accende d'una 
medesima fiamma d'amore di Dio e 
del prossimo: flamma, che non ri- 
“mane occultata entro le mura del 
focolare domestico, o del tempio, ma 
che tende di sua natura a espan- 
dersi e incendiare. 

OR! se 
_stiani compresa, più degna- 
mente e frequentemente -ricevuta. 
Quanto più- copiosi 

ti di concordia, di ‘pace, di spiritua- 
le decoro: che ne deriverebbero alia 
‘Chiesa e al mondo intero. Quanti 
problemi che agitano le menti. sa- 
rebbero più prontamente ed effica- 
grazie allo spirito 


previene nei singoli individui peri- 
colose - iniziative, e preserva dal- 
compromesso con le forsee le sedu- 
zioni del mondo. 


dine, alla dirittura morale,. anche 
a costo. di sacrificio personale in. vi- 


a del bene comune. Non esitiamo, 
- anzi, di affermare che governanti 'e 


sono destinati a restare in 
bala dei naturāli egoismi e delle 
“dipiaiont. se non conformano le loro 
leggi a quelle norme di -giustizia € 
- di amore cristiano, di cui il Sacra- 


mento dell’Altare é la vera ed ine- 
_ sauribile sorgente. Non si veda, dun- 


que, nella Eucaristia il bene soltan- 
to del fedele comunicante, ma, al 
dire dell’ Angelico Dottore, «il bene 
comune di tutta la Chie- 
sa, che è ivi sostanzialmente pre- 
sente ». 

Venerabili Fratelli e diletti Figli! 
Nella lezione del Breviario della so- 


l'Eucaristia fosse ‘dai cri- 


sarebbero i frut- 


sua 
odierna professione di fede e di 
amore, che d’ora innanzi sara più 
generosa. che per- il passato, dopo 


Tatto di consacrazione dell’Italia da 


voi compiuto, al oe Immacolato 
di Maria. 

Not confidiamo thé, in forza di- 
quest’omaggio alla Vergine Santis- 
sima, gli italiani tutti con rinnova- 
to jervore venerino in Lei la Madre 
del Corpo Mistico, di cui l’Eucari- 
stia è simbolo e centro vitale; imi- 
tino. in Lei il modello più perfetto 
delunione con Gesù, nostro Capo; 
a Lei si uniscano nell’offerta della 


-Vittima divina, e dalla sua mater- 
na intercessione implorino per la tore, il Salvatore, Colui che dà il 


‘vostro trond di gloria, ove « Dio nà- 


Chiesa i -doni della. unità, della nutrimento che preserva dalla. poe 
a soprattutto una più -rigogliosa 


e -fedele. fioritura di vocazioni sa- 
. cerdotali. In tal modo la consacra 
zione diverrà un motivo di sempre 
più serio impegno nella pratica del- 
le cristiane virtù, una difesa vali- 


sue cattedrali, dalle splendide tavo- 
le dei suoi artisti, dalle opere dei 
suoi poeti, dalla vita semplite.e ope- 
rosa delle sue città antiche. Fate 
che i suoi figli del territorio metro- 


politano, e i suoi emigranti che con- 


tanta soddisfazione incontrammo 
nelle vie del mondo in Oriente e in 
Occidente, eredi consapevoli e fe- | 
deli della devozione dei padri, ri- 
mangano stretti a voi nella fermez- 
2a della fede, nella certezza della 
speranza, nell’ardore della carità. 
Dall’altare, ove perennemente rin- 
novate il vostro sacrificio, siate sem- 
pre per essi il Maestro, il Consola- 


ruzione e dalla morte. 

raccomandiamo in 
modo i malati, i poveri, gli indigen- 
ti e quanti chiedono pane e lavoro, 
per tutti e per ciascuno implorando | 
il conforto della vostra Provviden- 


dissima contro i mali che ne mi- za; vi preghiamo per- le jamiĝlie, 


nacciano, e una sorgente di prospe- 
rità anche temporale, secondo le 


promesse di Cristo. 
la vera. devozione Eucari- $ 
; porta alla ‘lealtà, alla rettitu- 


Pane: diving, disceso dal ciela, 


per dare la vita.al mondo! O Pasto- 


re amabile delle anime nostre, dal - 


scosto » avvivate. le famiglie e-i po . 
poli con la vostra grazia; riguarda- 
te alla diletta Nazione Italiana, che 


tutta spiritualmente unita avan- 
ti voi, per rinnovarvi lesprëssio- 
ne-delia sua fedelta e del suo. amo-. 
“re. Ad essa avete fatto l’incompara-. 


lennita di S. Agata si legge questa 


« Multo prae- 


servitus regum opibus ac superbia »: 


~. «La Cristiana umiltà.-dei servi di 
- Dio è molto superiore alle ricchezze 


Ita e a 
e della- 


-ed alla süperbia dei re». 
Questo sentimento di u 
volonteroso servizio Wi Di 


E’ giunto a Dublino S. E. Monsi- 


gnor Antonio Riberi,. Arcivescovo 
tit. di Dara, nuovo Nunzio Aposto- 


Jico in Irlanda. Dal 1946 era In- 
ternunzio in Cina e poi a Formosa 


bile dono di essere 
del nostro Vicaria. in terra; da-se- 


Continuando la pig consuetudine 
di recarsi a pregare sulla tomba del 
suo predecessore, nella ricorrenza 
del giorno della morte, Giovan- 


- ni XXTIT ha lasciato nel primo po- 


meriggio di. mercoledì 9, la sua resi- 
denza di Castelgandolfo, per racco- 
gliersi in preghiera nel devoto silen- 
zio delle Grotte Vaticane. - 


, Pietro, il Papa ha voluto portare la- 
“ sua affettuosa parola di conforto e 


la sua benediziónė al venerando 
Cardinale Tedeschini, il quale, come 
è noto, è stato sottoposto recente- 


mente a n difficile intervento chi- 


rurgico. 
Giovanni XXIII, „pertanto, dalla 
villa di. Castello: si @ recato diretta- 


. mente alla clinica delle Suore Mini- 
' me/del Sacro Cuore, in via Fabio : 


Massimo — dove il Cardinale è de- 
gente — ricevuto, al .suo giungere 


- dal Segretario di Stato, Cardinale 


Domenico Tardini, e dalla comunità 
religiosa cui la clinica stessa è affi- 
data. Il Santo Padre — -che era ac- 
compagnato dal- Maestro di Camera 
e dai Monsignori Bafile, Capovilla 
e Ryan — è salito in ascensore al 


secondo piano dell’edificio, entran- 


do poi nella stanza n. 10, quella in 
cui trascorre le sue giornate. l'illu- 
stre infermo. All’incontro fra il 
Sommo Pontefice e il Cardinale nes- 
suno ha assistito, ma è facile imma- 
ginare -la commozione, il conforto e 
la grátitudine che la visita ha su- 
scitato nell’animo del Porporato. 


Lasciata la stanza, dopo circa die- 
ci minuti, Giovanni XXII è risalito 
in automobile, e giunto in Vaticano, 
è disceso nelle Grotte per. sostare 
in orazione presso la tomba di 
Pio XII e, poi, presso quelle di Be- 
nedetto XV e di Pio XI; successiva- 
mente, in sedia` gestatoria, entrava 
nella basilica di San Pietro, per te- 
nere udienza generale. 


Dal trono situato dinnanzi all’al- 
tare della Confessione, il Papa ri- 
volgeva ai presenti la sua parola 
dicendo, tra l'altro, che era venuto 
appositamente dalla campagna per 
pregare sulla tomba di Pio XII, 
compiendosi quel giorno lundecimo 
mese dalla scomparsa del compian- 
to Pontefice, e per tenere l'udien- 
za. Aggiungeva che la sua .venuta 
in Roma era dovuta anche al desi- 
derio di visitare il Cardinale Tede- 
schini, per il quale raccomandava 
ai fedeli di pregare; infine, dopo 
una calda esortazione alla pratica 
delle opere di miseriċordia, perché 
— sottolineava — chi chiude il cuo- 
re alla carità lo chiude alla civiltà, 
impartiva la Benedizione Apostolica. 

Prima di rientrare a Castelgan- 
dolfo, Giovanni XXIII hà voluto 
compiere un’altra di quelle opere di 


carità che aveva raccomandato. ai 
fedeli adunati in San Pietro; infat- 


ti, uscito dal Vaticano, si è recato PA 


affinché siano centri fecondi di vita. 
cristiana; vi presentiamo i giovani, 
- speranza della Chiesa e della Pa- 
affinché, preservati. dai pericoli- 


‘del¥anima € del corpo, si preparino - 


in serietà e letizia -ai doveri della ` 


vita; vi preghiamo per i sacerdoti, 
per ‘gli alunni del Santuario, per le 
anime. consacrate, per gli. educatori, 
per i lavoratori. Su tutti discenda | 


Vabbondanza della vostra grazia af- 


a 


finché l'Italig, che da voi trae la 


sua vera grandezza, continui 
essere esempio di virtù- gentili e ge- 


ad 


nerose, culla di santi, 


rità e di luce.” 


alla Casa delle Catacombe di Pri- 


scilla, in’ via Salaria, per visitare 


linsigne studioso di ‘archeologia cri-- 


stiana, Mons. Giulio Belvederi, «la 
cui instancabile attività di aposto- 
lato in tutti gli ambienti, ma spe- 
cialmente in quelli della cultura, é 
universalmente nota. Mons. Belve- 


s deri, per il quale il Santo Padre 
Prima, però, di- raggiungere San nutre da lunghi anni sentimenti di 
cordiale amicizia è stato sottoposto 


recentemente a una difficile opera- 


zione. Anche l’anno passato, tornan- - 


do dalla missione compiuta -a Lour- 


des come Legato di Pio. XII, ral- 
lora Cardinale, Roncalli si recò a 
visitare 


SANDRO CARLETTI 


Mons. Belvederi, che in. 
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Tre anni or sono, ricevendo i parteci- 
-panti al- VII Congresso -della Federazione Astronautica internazio- 


nale Pio XII tra altro disse: 


«...A parte il satellite artificiale, il prossimo Anno vedrà 
lanciare molti razzi destinati all'esplorazione dell’alta atmosfera. Que- 


sto grande sforzo di collaborazione internazionale e la coscienza di 


 - compiere un’opera altamente vantaggiosa all'umanità, vi esortano a 


procedere oltre con accresciuto ottimismo, Innumerevoli difficoltà pra- 


tiche sono ancora da vincere e dovrete affrontarle una ad una, aiutan- 


dovi con tutte le risorse della scienza e della tecnica moderne: tra | 


Yaltro con le ammirevoli calcolatrici elettroniche che riducono a pro- | 


A porzioni straordinarie la durata dei calcoli matematici. 


Ma voi non esitate a considerare già i problemi più generali posti - 


‘dalla conquista degli spazi interplanetari; e come appare dai docu- 


menti che Ci avete comunicati, alcuni di voi si sono spinti fino ad 

esaminare la possibilità astratta di voli intersiderali, che lo stesso 

nome di Astronautica indica quale fine ultimo dei vostri lavori. | 
Senza entrare nei particolari, non vi sfugge, Signori, che un pro- 


getto di simile ampiezza porta con sé: aspetti intellettuali e morali 


‘Che non è possibile ignorare; postula ung certa concezione del mondo, 
‘del suo- senso, della sua finalita) 


Ni Signore Iddio che ha deposto il desiderid’ insaziabile di sapere , 
nel. cuore dell’uomd, non aveva l'intenzione di mettere un limite ai. 
suoi sforzi di gli disse, « Sottomettete la terra». 


| conquista, quando 
| Egli ha affidato ed offre allo spirito umano tutta la creazione perchè 


vi penetri e possa cosi comprendere sempre più a fondo la grandezza 


-infinità del, Creatore.. 


Se, fino ad oggi, l'uomo si sentiva, per così dire, rinchiuso sulla 


- terra e doveva contentarsi delle notizie frammentarie che gli giunge- 
vano dall'universo, ora sembra che gli si offra la possibilità d’infran- 


gere questa barriera e di accedere alle nuove verità e alle nuove co- 


- noscenze che Dio ha disposto a profusione nel mondo. p 

=~ I solo motivo della curiosità e dell’avventura non riuscirebbe 
mai ad orientare correttamente sforzi di una simile ampiezza, Al co- 
spetto delle situazioni nuove determinate dallo sviluppo intellettuale 
dell’umanita, la coscienza ha da prendere posizione: l'uòmo dovrebbe 
. approfondire la conoscenza di sè e di Dio per collocarsi con maggiore 


-esattezza nell’insieme’ del mondo, per meglio misurare la portata dei 


suoi gesti. Un tale sforzo comune di tutta l'umanità verso una con- 


A: ‘quista pacifica dell’universo, deve contribuire ad imprimere maggior- 


- mente nella coscienza umana il sentimento della comunità e della so~- 


lidarieta perché tutti abbiano più netta l'impressione di costituire la 


grande famiglia di Dio; di essere i figli di uno stesso Padre. Ma per 


penetrare questa verità sono necessari un rispetto del vero, una sot- 
tomissioneé al reale, un coraggio non minori di quelli che richiede la 


yieevea: seientifica. Le pid audaci esplorazion| dello spazio gerviranno 


solo a introdurre tra gli uomini nuovi fermenti di divisione se non 


- ‘vanno di pari passo con una riflessione morale pid approfondita, un — 


` atteggiamento più cosciente di dedizione agli_interessi superiori. del- ài 
Pumanità, 


peccato 


« E’ smpodsibite, scriveva Charles Baudelaire nel 


Signori, 
faccia progredire lungo una via ancora lunga e difficile: e v 
soprattutto, che l'ampiezza delle scoperte spirituali, di cui 
non ceda in nulla alle conquiste scientifiche... ». 


Noi, desideriamo vivamente che il Congresso attuale vi 


Pinizio, 


della informazione del costume; e chi ne fa le spese 


suo Journal intimo, é impossibile scorrere una gaz- 
zetta di non importa quale giorno o quale mese o 
quale anno, senza trovarvi ad ogni riga della per- 
versità più spaventosa e nello stesso tempo le van- 
terie più sorprendenti di probità, di-bontà, di carità 
e le affermazioni più sfrontate riguardo al progresso 


e alla civiltà. Ogni giornale, dalla prima all'ultima 
riga, non è che un tessuto d'orrori. Guefre, delitti, - 


furti, impudicizie, torture, delitti di principi, delitti 
di nazioni, delitti di privati, una ebbrezza di atro- 
cità universale. E con questo disgustante aperitivo 
l'uomo civile accompagna il suo pasto ogni mattina. 
Tutto in questo mondo trasuda il delitto: bell ocala 
nals, i muri e laspetto dell'uomo ». 


$ $ ‘ 


Parole che l’autore dei Fleurs du mal scriveva 


nell’ottocento. Ad un secolo di distanza « l’aperiti- 


vo» chë accompagna luomo civile nella sua prima 
colazione non è meno disgustante. Ad ogni pagina 
i notiziari trasudano il malessere della societa. E lo 
stesso malessere l’accompagnera fuori della sua casa, 
sui muri, nell’aspetto dell’uomo, nella pubblicita che 
imperversa da ogni parte. Dove non apparisca una 


oscena ostentazione del male, sarà sempre udibile. 


l'ironia del bene. Sembră quasi che essere «civile » 
significhi essere «immorale », « amorale ». Pio XII, 
nel radiomessaggio rivolto al Congresso catechistico 
di Boston il 26 ottobre 1946, individuava questa do- 
lorosa situazione in una frase: «Ji più grande pec- 
cato attuale è che gli uomini hanno incominciato 
a perdere il senso del peccato». Radio, televisione, 
letteratura, arte rivelano nelle loro manifestazioni 
"ignoranza o il rifiuto di una esperienza religiosa 
autentica, di una coscienza cristiana: Raramente il 
bene è riconosciuto, documentato nel suo piano spi- 
rituale e morale. 

Adulteri ed adulteri, latrocini e ladri, peccati e 
peccatori costituiscono -il normale canovaccio ro- 
manzesco che si propala all'opinione pubblica, in 
nome della sincerità artistica, del realismo sociale, 


è proprio la virtù, la moralità, Si è creato, si crea 
anzi, il grottesco dell’onesto, del virtuoso, quasi fosse 
estraneo dalla vita, dalla vera vita. Questa si fa 
consistere in una ibrida ebbrezza, in una esaltazio- 
ne degli istinti e delle passioni. « Altra cosa è pec- 
care dolendosene, scriveva Claudel a André Gide, 


sapendo che si fa male, desiderando di migliorarsi, 


altra cosa è credere che si faccia il bene facendo 
il male; e dirlo e vantarsene ». : 


ses. | 

Rotocalchi, riviste, giornali cooperano a questa 
infatuazione che elude il senso della propria miseria 
e la possibilità di una redenzione, per dedicarsi ad 


una orchestrazione di orgoglio politico e di lussuria, 


di immoralità e amoralita, in un esibizionismo divi- 
stico e pubblicitario sconcertante per la sua spre- 
giudicatezza quanto preoccupante per i pericoli che 
presenta socialmente. Istituzioni, famiglia, individui 
ne riescono scardinati interiormente. Si parla, si 
scrive di diritti della personalita umana, ma la per- 
sonalita si dimostra ben presto un mostro vorace 
che finisce col divorare ogni senso di umanità, AC 
cade sempre cosi quando al sostantivo concreto che 
è l'uomo se ne sostituisce o affianca un astratto 
aggettivo sostantivato. L’aggettivo elimina il sostan- 
tivo per dar luogo ad un presuntuoso quanto vuoto 
involucro dell'uomo, che resta una povera mario- 
netta, una maschera artificiale, uno spettro senza 
anima. E’ questa vera civiltà? « La vera civiltà, os- 
servava ancora Baudelaire nello stesso diario inti- 


mo, non consiste nel gaz, nel vapore, ma nella dimi- 


nuzione delle tracce.del peccato originale ». Cioè nel 
primato dell’ordine dello spirito che s’infrange quan- 
do l’uomo cede alle sollecitazioni del mondo e dei 
suoi provvisori valori, senza alcun senso di respon- 
sabilità umana e religiosa. Ogni ostentazione del 
vizio è sempre una involuzione ed inversione delle 
forme. stesse della «civiltà», che s'intende docu- 
mentare. 


BENVENUTO MATTEUCCI 
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_UN ALTRO PASSO iN AVANT! OTTENUTO DALL’ A. C. i. Wi. 


FRATELLI T 


30.000 italiani 


SI TRATTA DELLA LEGGE 5896 APPROVATA IL 10 SETTEMBRE CHE DARA’ IL VISTO AL 50 PER CENTO 
DELLE DOMANDE DI QUARTA PREFERENZA AN CORA INEVASE - IL PROGETTO WALTER E’ STATO 


ANNO XXVI 
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MODIFICATO 


Altre volte, dalle colonne di que- 
ci siamo occupati 


gto giornale, 
della attività che, negli Stati Uni- 


ti, svolge PACIM, cioè la organiz- 
zazioné cattolica che si occupá 
della emigrazione (e se ne 
r allargarne ij numero 
annuale e per dare aiuto ed am- 


bientamento a coloro che in quel 
. numero sono entrati) e che è di- 


perciò, con particolare soddisfa- 


zione l'attuale notizia dell’allarga- 


II Presidente Eisenhower si compiace iiie con į dirigenti deiPACIM per 


CON ALCUNI 


mento che viene @ coronare mol- 


, —-prénderà il nome di legge n. 


5896, è necéssario fare un poco 


agli italiani che vogliono emigra- 
re in America è attualmente —- 
all’anno — di 5645 e viene divisa 
in quattro categorie: la prima ri- 
guarda gli specializzati urgenti, 


reese 


in America; terza comprende 
i mariti e le mogli degli emigrati 


EMENDA 


MENT! PROPOST) 


. lica per la nostra 


emigrazione. 
Un «bersaglio» perseguito con 
tutta la insistenza; tanto è vero 


_ che, in questi ultimi tempi, sotto 


no favorevole di quella che è la 


E SUGGE 


con una apposita propaganda in- 
terna dall'ACIM. È in forza di 
legge — come. ab- 


vano inoltrato domanda di quar- 
ta preferenza prima del 31 dicem- 


pre 1953 ed a patto che l'Ufficio 


americano di abbia 


immigrazione 
. già approvato le pratiche relative 


presentate dai congiunti già natu- 
ralizzati In tal modo 
circa il uanta per cento delle 


richieste quarta- preferenza 


verranno, di colpo, ad essere am- 
: messe fuori quota. 


Ma oltre a questa che è la os- 
satura principale della legge 


ap- 
-provata in questi giorni, altri be- 


nefici, seppure minori, sono sta- 
ti stabiliti in favore della immi- 
grazione italiana 


; benefici che, 


compresi 
sempre nella legge 5896. È di qüe- 
sto secondo aspetto che voglia- 
mo parlare brevemente, ritenen- 
dolo oltremodo interessante per i 
nostri oe o aspiranti tali. 


la loro’ fattiva opera di orientamento dell’opinione pubblica 3 


Favore della legge sullemigrazione italiana, recentemente approvata. Alla destra ee Presidente Eisenhower: il Giudice Juvenal Marchisio, Presi- 


_ dente dei ACIM; e alla sinistra: lo scalabriniano Padre Cesare N Segretario generale esecutivo dell’Organizzazione, e il Signor Di Lorenzo 


ti 
sono stati suggeriti e appoggiati 


| be aggiungere 
30 


DALLA SOLERTE A. 


Tre sono, in particolare, gli altri 


benefici apportati dalla legge Wal- 
ter. Eccoveli nelle parole più chia- 


re possibili. I nih i figli e le . 
di naturalizzati 


— che gid face 
vano parte della quarta prefe- 
renza — qualora non siano spo- 


figlie 
italo-americani 


sati, vengono 


legge Walter, si ritiene che pos- 


sano essere ottenuti normalmen- 


te per questa categoria circa "o 


visti all’anno. Il m 


po. 
che la domanda dei genitori ita- - 
lo-americani sia stata approvata — 


dall’Ufficio statunitense di immi- 


grazione. - | 
Il secondo dei benefici previsti 
dalla legge riguarda la terza pre- 


ferenza. Questa, šino ad oggi, 
eva soltanto i mariti e 


comprend 
le mogli di emigrati che ancora 


non erano stati naturalizzati ame- 
ticani. Ora, nella stesse categoria 


verranno compresi anche i figli — 
e le figlie maggiorenni non sposa- 


ti che, sino ad oggi, non avevano 7 
diritto a nessun titolo di prefe- 


: renza per la concessione del visto, 


Infine, il terzo beneficio: r 


ta immigrazio- 
. Ed a questi benefici si potreb- 


Abbiamo voluto 
stanza in dettaglio le nuove di- 
sposizioni perché queste interes- 


seranno un buon numero dei nò- | 


di creare negli Stati Uniti quella 
necessaria riunione di famiglie di 


emigranti che verrà a chiudere © 


un lungo cammino di dissesto 
sentimentale, quasi sempre inse- 
rito in una trama, altrettanto du- 
ra, di dissesto economico 
Certo, la lotta dell’ACIM anco- - 

ra continua : è un punto di onore 
e di amore. E dal successo di oggi 
saranno di sicuro tratte nuove 
energie. | ees 


un ultimo: oltre ai 


j 
aC BENEFICI APPORTAT. 
| 
ULTRI 30 mila italiani difficile che per questa preferen- lamentare, infatti, il progetto ha | 
| avranno il -visto «fuori [Tl anni, nutriti di insistenze € di za restasse anche una piccola pa 
quota» e potranno recar- attività in profondo, dall’ACIM quota, tanto è vero che, a tutto : 
i si negli Stati Uniti a rag- dedicati alla soluzione del proble- oggi, sono sessanta mila le do- . 
giungere, tra breve, i loro ma, o quanto meno, ad un alleg- mande inevase) comprende i fra- 
parenti colà emigrati. E gerimento della pressione di do- telli, le sorelle ed i figli maggio- 
questa la terza volta (la prima mande rivolte da coloro che vo- renni dei naturalizzati americani. biamo detto del nostro 
ammesse alla immigrazione fuori Onde rendere più chiara e spie- me abbiamo detto sopra, venne | | passat) alla Secon 
quota 45 mila persone e la secon- gare negli esatti termini la legge aperta in via straordinaria una da preferenza. Come quarta pre- 
ae da nel 1957 quando vennero prima volta nel 1953, esattamente ferenza, le possibilità di emigrare i 
messi fuori quota circa’ 26.000 un anno dopo la fondazione del- di tale categoria eran minime. - 
niugi e figli di emigrati) che gli 'ACIM) è stata sempre il rem Con lo dovuto alla — 
Stati Uniti concedono visti sup- di storia e rinfrescare il meccani- o» della associazione cat 
plementari di ingresso al fine di smo delle cosiddette preferenze 
riunire agli emigranti, che si tro- L’attuale quota di. visti concessi 
vano già in terra d’America, le 
le "Saa z 
Spinta s no nu- 
merose le proposte di legge mi- | 
glioratrici avanzate: tra le quali 
quella di Keating, quella di Ken- 
nedy ed infine quella del Presi- 
dente della. Sottocommissione le- 
gislativa per la emigrazione 
Francis E. Walter, trasformata. 
in legge il 10 settembre. 
l a Va subito messo in rilievo co- 
sila Gal giudice italo-american: me il progetto Walter, così come 
non ancora naturalizzati ameri 
| cani; la quarta, infine (era ben legge approvata: nel suo iter par- 
\ i | permesso anche 1700 visti fuori 
\ : _di italiani recentemente emigrati be 
in rilievo come l'opera dell’ACIM 
| 


N. 88 


LA ZONA 


LA SEDE DI PALAZZO 
CHIGI. IL NUOVO PALAZ- 


- UNIFICARE E SNELLIRE | 
IL LAVORO NEI VARI | 


della vita mondana, 


generali, Servizi vari, delegazioni: 
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TRASFERITO OLTRE TEVERE IL MINISTERO DEGLI ESTERI ITALIANO 


GLI AFFARI ESTERI NEL- | 

DEGLI ORTI 
DELLA FARNESINA HA [a 
PERMESSO DI ABBANDO- 
NARE DOPO TRENTASEI 
ANNI DI PERMANENZA, 


ZO, MODERNISSIMO, SI E' 
RESO NECESSARIO PER 


UFFICI DEL DICASTERO 


S 


1917 lo Stato. aveva acquista 


3 


Dopo esser 
to sede dell'ambasciata d'Austria, 


estera italiana non sarebbe più sta- 
ta denominata « La Consulta» (« La 


Consulta» informa...; alla Con- 
sulta » si pensa...) ; ma bensi « Pa- 
lazzo Chigi», come «Downing 
Street a Londra e «Quai d'Orsay». a 
Parigi. E oggi? Oggi si dirà, T 
«La Farnesina» informa..., gli am- 
bienti della- sono de 
“parere... 

Questo trapasso da Fiian Chigi 
ad una sede più adatta è razionale 
- s'imponeva. Gli Affari Esteri aveva- 
: no ormai in Piazza Colonna soltan- 
to gli uffici centrali, il gabinetto del 
ministro; si erano dovuti poi spar- . 
pagliare per mezza Roma Direzioni 


L’angolo di Palazzo Chigi tra Piazza Colonna e il Corso, come appa- 
riva oltre cinquant’anni fa, prima della erezione del palazzo della 
Galleria e della sede della Rinascente: la circolazione era allora costi- 
tuita esclusivamente da botticelile e da tram a çavalli. Palazzo Chigh 
costruito per i Chigi da Giacomo Della Porta (1562), venne acquistato 
dal Governo nel 1917, fu sede, in un primo tempo, del Ministero delle 


i f 
* 
a 


` Colonie e poi, nel 1923, del Ministero degli Affari Esteri sino ad oggi 


5 


‘speciale bar; 


nuova sede degli Esteri un’impronta 
di funzionale modernità è la ric- 


distribuiti razionalmen- 
tutti i piani dell’edificio. Nel- 
centrale del primo piano é 
degli Ambasciatori e 
sono riservate un «sa- 
e un «salotto giallo ». 
Conferenze internazionali vi 
grande salone (400 mq.), che 
itare sino a quaranta dele- 
, Con attrezzatura tecnica 
r la traduzione simultanea in cin- 
lingue; due vasti peristili; uno 


una saletta telefoni e 


Durante la cerimonia 


stero degli Esteri alla Farnesina, il Ministro Togni illustra le carat- 


per l'inaugurazione della nuova del Miai- 


CHILOMETRI 


teristiche del nuovo complesso edilizio, rispondenti alle moderne esigenze 


stampa, Gli impianti tecnici del sa- 
lone possono essere facilmente aspor- 
tati o occultati, in modo da trasfor- 
mare l'insieme dei locali in salone 
di ricevimento per millecinquecento 
invitati. Per le riunioni ipterne o in- 
terministerialj sono disponibili altre 
ventitre sale. 

Il centralino telefonico della Far- 


nesina è attrezzato per 1.400 linee- 


interne e 175 linee urbane., Il Mini- 


pulsante, da uno“ speciale 
circuito imterfonico che consente 
conversazioni a «viva voce» — op- 
pure alternativamente con l'uso di 
normale microtelefono, — e¢ persi- 


vasti locali (i palchetti della sua 


scaffalatura sviluppano 15 km.!), 


aperti anche al pubblico, come il 


jnormali servizi postali; un ambula- 
torio; un’Agenzia bancaria; un Uffi- 
cio della CIT con tutti i servizi nor- 
mali di una filiale; un ambulatorio; 
un bar e una tavola calda per la ca- 
pacita di mille persone; un’autori- 
messa con officina riparazioni; i 
Servizi stampa con una grande sala 
di riunione e riservata alle confe- 
renze-stampa; una rivendita gior- 


bene, 


nali; una rivendita di generi di mo- 
nopolio; telefoni pubblici a disposi- 
zione di quanti hanno occasione di 
sostare- presso l'Ufficio Informazio- 
ni o l'Ufficio postale, 

tl «portavoce di Palazzo Chigi» 
— ci siamo già domandati — diver- 


- TÀ dunque il « portavoce di Palazzo 


della Farnesina »? Vi sono molte in- 


sul principio. D’altronde, si 
nota, «La Farnesina » sa troppo di 


sportivo, rievoca troppo le competi- ; 


zioni atletiche, data la vicinanza 
con il Foro Italico; eppoi v'è la Far- 
nesina del «magnifico» Agostino 
Chigi, al Longotevere, con gli affre- 
schi di Raffaello e la «piccola Far- 
nesina » o « Farnesina dei Baullari », 
in Corso Vittorio Emanuele e gli 
Orti Parnes¥ani sul Palatino.. Il 
portavoce degli « Orti della: Farnesi- 


na»? sarebbe forse più proprio; ma. 


troppo lungo e quegli « orti» si pre- 
sterebbero a facili deformazioni, Ma 
è probabile che, col tempo, ci abi- 
tueremo a identificare «la Farne- 
sina » con i] Ministero degli Esteri, 
ex-« Consulta», ex-« Palazzo Chigi». 
D’altronde questo non è un grosso 
problema. La difficolta maggiore di 


unificare tutti i servizi degli Esteri. 
è stata superata. Auguriamo ora ai 


funzionari di questo delicato e sen- 
sibile dicastero di cooperare serena- 
mente ed efficacemente nella bella, 
vasta, nuova sede tra il Tevere e le 


verdi colline di Villa Madama, per : 


la pate deil’Italia e del mondo. 
MARIO DINI 


L NUOVO MINISTEROD 
NUOVA 
del nuovo regno d'Italia da f im f fy 
Firenze a Roma, non fu fa- dl 1 | 
_ alla Consulta, di fianco al Quiri- | 
3 nale. Una sede fastosa, ma 
resto risultò insufficiente. S 
: diveniva proprietà dello Stato ita- 
liano; nel 1923 il Ministero degli 
Esteri dovè lasciare la Consulta per 
la impossibilità di potervi organiz- | 
| zare il lavoro dei vari uffici e si tra- | en SLE 
sferi a Palazzo La politica | 
via Boncompagni, via Romagna, mobile alla sua nuova destinazione. 
, piazza Firenze, viale Lubin, via Ca- L'edificio è forse il più grande tra 5 ; 
roncini, via Palestro, via Calamat- quanti in Europa ospitano Ammini-. $ a ee w | 
ta,... dovunque si trovava un ufficio strazioni statali. Ecco qualche inte 
Dalia progettazione del nuovo pa- Lunghezza del prospetto principa- fs 
lazzo alla Farnesina sono. passati, le m. 169; profondità massima m: 
ventiquattro anni. Il progetto è do- 132; altezza dei nove piani m. 51,10; i $ we Y 
bio, Arnaldo Foschini e Vittorio Ge No f i. 4 
Morpurgo e in origine avrebbe do- rficie pavimen vertino -E Me y E 
vuto essere adibito ad altre funzio- * Sampietrini» mq. 25.700; vani | Ag y / 
ni. I lavori, inigiati nel 1938, furono virtuali di 31 mq. ciascuno n. 2.074; a m seer ’ 
sospesi nell’agosto del 1943 e sono Veni utili reali 1.200; lunghezza com- $ Na i 
stati ripresi soltanto nel 1956 sulla- Plessiva' dei corridoi km. 65. ià : 
base di una nuova progettazione de- L'intera opera è costata 945 mila a 
gli stessi architetti, con modifiche giornate lavorative, per un importo > n a 
intese aa edottare Iim- complessivo di 6 miliardi e 870 mi- 
oo te. Per le comunicazioni verticali v’é 
; un complesso di dieci ascensori, oltre 
quattro riservati, due montacari- 
chi, tre montacarte. I dipendenti del 
Ministero, all'atto del trapasso- nel- 
la nuova sede, hanno ricevuto ad- 
pa della nudva sede, corredato di 
nove piante di orientamento, piano 
dell’edificio è sistemato l'Ufficio in- certezze a questo proposito. Tutte le 
7 - formazioni e passi, dotato di un am- nuove denominazioni non suonano 
$ — P. | pio salone ed organizzato in modo D, 
~< PR = | i aan da facilitare al massimo i contatti generale e gli alti funzionari del Mi- 
= tra i cittadini e l’Amministrazione. nistero sono collegati fra loro in 
4 ťSY a ar: | $ Nei pressi dell’Ufficio è sistemato via diretta ed immediata e con chia- 
tamento automatico che permette 
mente il piano, Pala ed il settore del- 
4 ee l'edificio a cui è- autorizzato ad ac- 
| cedere. no conversazioni simultanee con più 
— Il palazzo è costituito da due persone. L'immobile dispone di una 
P Srem grandi blocchi quadrangolari col- -posta pneumatica edi una propria 
ot MS legati solo a sud dalla facciata prin- stazione radio indipendente. La Bi- 
3 y’ — cipale e separati per il resto dal cor- blioteca @ stata oggi sistemata in 
Lian chezza di locali di rappresentanza gli altri impianti notiamo il Centro 
i sibile anche al pubblico per tutti i 
| 
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$ i (A sinistra): Con le prime ferrovie, sorsero i primi alberghi vicini alle stazioni ferroviarie: ecco una pittoresca litografia in colori che: ritrae l'aspetto dell’albergo Witzig nei 1860 F 
E ae. -presso le cascate del Reno, con. la stazione ` ferroviaria e il deposito delle poste. (A destra): Le città lacuali si avvantaggiarono molto dai regolari servizi dei battelli a vapore: ecco — E 


“TL. MUSEO DELLE COMU- 


NICAZIONI, IL COM- 
PLETO DEL GENERE IN ae 
EUROPA, E’ SORTO A LU- 
CERNA IL PRIMO LUGLIO 

A NO dei ‘pid giovani e più ar nel. 1952; delle- Ferrovie lore 

Ma -frequentati musei elvetici Federali. Disponendo ormai di grandi cor 

Eri (cinquantamila — mezzi, il Museo si è potuto aprire ay 
i nelle prime settimane), finalmente; ed è il primo e unico dar 
2 y stato inaugurato il 1° fugli ‘museo europeo che riunisce il pas- al 
ee =. di- quest'anno. a Lucerna, sato e il presente di tutti i-mezzi di C 
-dedicato alla storia “dei trasporti comunicazione: strada, ferrovie, ac- tan 
4 = - umani, terrestri, aerei, lacuali. E’ un qua,- aria, telecomunicazioni, tu- ‘ten 
bey ricerc ullare - 

La vecchia locomotiva della linea del- Brinig è stata esposta nel Museo di Lucerna dopo aver subìto. una nti Sane, occorst 23 nella metri qua- 
i piccola operazione... chirurgica, in mode. da poter mostrare s visitatori, in sezione, i negres del suo interno mo. cacciato dall’Eden furono a pie- Wuerseaiiiisns:: ei ; vis della ayi 
ee ~ di, com’é naturale. Poi il cavallo sel- passeggiata lungo la sponda- destra veli 
ia ‘vatico domato aiutò agevolmente del lago, di Lucèrna: E’ questo un “mo 
: ‘T’'uomo a superare distanze. sempre Museo «vivente», perché il traffico pla 
maggiori. L'invenzione della ruota è movimento. ner 
Ne ‘ rivoluziond i traspotti: ma per se- Non ë facile immaginare che un ins 
: | coli e secoli furono sempre cavalli e museo, collezione di oggetti senza nis 
| ruote a trasportare gli uomini nei vita, possa prestarsi ad illustrare le son 
| se loro viaggi su terraferma. E sul ma- caratteristiche del traffico. Eppure, gui 
| 2 tse, per secoli e secoli, inventato lo dopo studi e progetti vari, si è riu- | lup 
ii © tee = scafo, furono i remi e le vele a tra- sciti a rendere il dinamismo di tutto ji- 

Ea $: sportare gli uomini da un continente quanto esposto. Il concetto generale 
i ss all'altro. E' stato il motore che da di un museo non risponde più oggi 
= cento anni a questa parte ha cam- all’idea di una raccolta d’innumere- 

al =; biato la, faccia del mondo: lo ha- voli cimeli- polverosi, accatastati in 
ii =; - rivelato così piccolo, che ormai gli uno spazio angusto. Nei musei mo- 

i uomini pensano ai viaggi ree, „derni, luminosi ed ariosi, il visitatore 
$- netari. non si sente più oppresip, dinanzi 
eto i Con la caldaia a vapore ed il mo- ad uma congerie di oggetti come 
| “tore le ruote si muovono ormai «da presso- un rigattiere; ma ha dinnan- 
x - ; sole», sui binari e fuori. La terra- zi agli occhi — valorizzati dallo spa- 
l “s ferma, le acque, l'aria sono percorse zio, dai colori, dai cartelli esplica- 
i da- mezzi di trasporto sempre più tivi —. dei « pezzi» rari, curiosi, si- Lee 
veloci. -gnificativi, degni di essere esposti e fat 
i Questa storia affascinante doveva Osservati. ‘| rei 
| a | ie avere un suo museo. Da tempo, sino Questo Museo del « iaio. toc 
| i S dal 1897, si è accarezzata in Svizzera loce» è una mostra viva. Figuratevi | rer 
i wre =. l'idea di fondare una « Casa dei tra- che molte di queste vetuste locomo- | èi 
fi iai ss: sporti». Ma soltanto nel 1914 si ebbe tive a vapore, con il lungo fumaiolo, mo 
i AES, w. un. principio di esecuzione all’espo- le alte ruote mosse da un inverosi-_ del 
; ie =<. sizione nazionale. Nel 1937 si propose mile stantuffo, potrebbero uscirsene me 
$ ii ws: la costituzione di un vero e proprio- tranquillamente dal museo e ripren- tiv 
: museo stabile; l'idea camminò a tra- dere il loro servizio, trainandosi die- mo 
“verso l’esposizione del 1939, con la tro’ qualche vagoncino-giardiniera. do 
cerna del terreno adatto e con la perciò; sono entrati nello «stand» tre 

‘a Ginevra, che nei 1905 vinse il record mondiale di velocità: 156 km. allora 
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un momento della- 


“loro destinato, con 
come la locomotiva del tram bernese | 


a vapore, che/ he compiuto con. rego- 
larita perf 


a Lucerna. 


Grafici, stampe, ine ‘traspor- 
tano gradatamente il visitatore dai 
tempi romantici delle-diligenze edel- - 
Je «mute», dai pellegrini che traver- 


savano a piedi le Alpi, dai cavalieri 
all’av- 
delle ferrovie, delle auto dei 
velivoli.: Ad. esempio, ecco “esposti’ il 


plano dei fratelli Dufaux, apparte- 


] modello di aereo moder- 
_nissimo dove gli appassionati pos- 
sono anc ovrare i congegni di 


guida -e studiare da vicino gli svi- 
luppatissimi sistemi di sicurezza di 


-yolo. Cosi per le ferrovie, oltre alle 


primissime locomotive ed ai primi 
vagoni, sono esposte le più moderne 
costruzioni ferroviarie. It pubblico 
montare a bordo di un posto di 
pilotaggio d'una locomotiva del Got- 
tardò del tipo Ae 6/6 é manovrare 


le manette e gli interruttori, per ren- 


-dersi ragione del suo funzionamento. 
Uña locomotiva a vapore Bruenig 


H 3 è esposta sezionata, in modo 


il complesso « interno ». 

E non v'è nessun cartello con la 
fatidica scritta « E’ proibito tocca- 
re»: anzi, il pubblico è invitato a 
toccare, a manovrare congegni, a 
rendersi ragione di tutto. Il cartello 
è in vista soltanto. nella sezione dei 
modelli, un vero «paradiso dei mo- 
dellisti»: vi sono esposti, in movi- 
mento, ottantun modelli di locomo- 
tive, di carrozze e di carri. Il solo 
modello della linea del San Gottar- 
do ha richiesto trenta mila ore di 
lavoro ai fer-modellisti di Lucerna : 
trecento metri di binario, cinquanta 


il da del fiume aziona le centrali” elettri- 


infanzia  dellaviazione e€,- 
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quanta pali per la linea elettrica. 
I paesaggio e la vallata dela Reuss 
sond fedelmente riprodotti; Pacqua 


che di Wassen è di Amsteg ed ali- 


menta anche il bacino regolatore di 


Pfaffensprung. Su questá — li- 
nea del Gottardo (scala 1 
cclano treni internazionali lillipuzia- 
ni con vetture-letto e carrozze-risto- 


rante, treni per trasporto.cemento e 


carri-silo, treni per derrate e altri 


: convogli di merci: trenta locomotive 
e duecento tra carrozze e carri. 


Gli stalli, il maggiore e il minore, 


sono stati costruiti in acciaio, con le- 


vaste pareti di vetro per sfruttare al 
massimo la luce esterna. I padiglio- 
ni sono orientati lungo la bella pas- 
seggiata del Lungolago lucernese. 


Non poteva essere dimenticata la 


navigazione lacuale. In un padiglio- 
. ne apposito è esposto il vecchio bat- 


tello ʻa vapore « Rigi» del lago dei 
Quattro Cantcni, ehe: ha oltre un 
secolo di buon servizio. Tutto il mac- 
chinario è ancora in buono stato. 
Anche qui i visitatori possono Salire 
sul ponte di comando, manovrare la 
ruota del timone e scendere nella 
« Sala-macchine ». A bordo funziona 


un ottimo buffet e, dopo*tante emo- | 


zioni, i visitatori. si rifocillano... 

V’è poi una sala di proiezioni, una 
biblioteca specializzata: il museo 
vucl essere anche un centro di studi: 
perciò, non una morta. «Casa dei 


trasporti», ma un museo vivente, 


come dicevo: dove i modelli dei lo- 


comotori corrono sui loro binari, si- 


incrociano, si fermano alle stazioni, 
ripartono; e dove le vetuste locomo- 
tive ultracentenarie possono uscirse- 
ne sbuffando dai loro padiglioni di 
vetro, volendo; fare una corsa allo 
aperto, 
posto... 


P. G. COLOMBI 


"Y 


+90) cir- 


e tornarsene poi al loro 


Sino ai primi del secolo ‘scorso le strade’ erano frequentate dà cava- 
lieri solitari e da-carri-à trazione animale. Con avvento della caldaia 
a vapore e del motoreta rivoluzione dei. trasporti è stata rapidisšima 


Questa che potrebbe sembrare una scena dei « Viaggi di Gulliver «. è 
ione di alcuni modelli in scala dei più mo- 
derni locomotori delle Ferrovie svizzere nella «Casa delle » 
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“Dall’esaltare il folle gesto di 
Werther e d’Ortis mi guardi 
Iddio: a maledire la vita co- 


me- Byron e come Guerrazzi non 


penso affatto: e neppure guar- 
do la natura con la muta ango- 
sciosa domanda che le rivolge- 


‘va il Leopardi. Rimproverare i 


miei genitori di avermi dato la 
vita mi pare una bestemmia: 
chiedere alla luna e alle stelle 
(le quali hanno altro da, fare) 
përchè sono venuto al mondo 
è pazzia. 

Ma una protests: si che ho 
il diritto di levarla: perchè mi 
hanno insegnato a leggere? con 


quale mostruoso arbitrio hanno _ 
violato la’ mia mente infanti- _ 


le vergine d’alfabeto? 


FAZRI: 
i D RBA 


Di aver imparato a leggere ho y 


continuamente motivo di lamen- 
tarmi e deludo chi spera che 


io sia per dire la noia provata — 


nel sorbirmi i libri di X e di 
Y. Non vi darò questa soddisfa- 
zione: perchè sarebbe modo 
troppo facile e volgare di pun- 
zecchiare uno scrittore. per dar 
gusto ai colleghi suoi: e del re- 


..Sto, chi si-stufa leggendo un li- 


bro: non ha che na chiuderlo e 
scaraventarlo via, 


Non i libri Boa mi hanno. 


pate Yuggia della lettura, ma del lago di Como, che vol- 


ge a mezzogiorno, tra due ca- 


‘altro. . 

Quando vedo certe insegne 
scritte con caratteri bizzarri, 
stravaganti, a zig-zag, vorrei di- 
stoglierne lọ sguardo, ma non 
ci riesco e sono costrétto a sfor- 


un senso in tanto Siei di 


erte, di angoli e di ghirigori. 


Così pure allorchè mi fermo 
davanti vetrina dj un car- 


 tolaio ove sono esposti ricordini ` 
funebri, - partecipazioni di noz- 


ze, da visita, io. potrei 
lapis; le cartoline e 


- guardare i 
le stilografiche;, ma un istinto 


invincibile mi fa cercar con 


l'ócċċhio quēi cartoncini e leggo 
©“ tutto: nomi e indirizzi degli 


sposi, commemorazioni dei mor- 
ti. Sento che- dovrej aver ri- 


spetto: per questi ultimi e-pro- 


vo invece un fastidio’ troppi 
elogi, troppe virtù, troppe. la- 


ze e i biglietti mi stufano: no- 
mi, titoli, sigle, corone messe li 
senza scopo, soggetti senza pre- 


dicato, gente che esiste ma non > 


agisce. Peggio ancora i bigliet- 
ti col facsimile della firma, 


scrittura mummificata, perso- 
nalità cadaverica, scheletro di- 


un carattere, 
A molti succede, una volta 


. tanto, di “andare dall’oculista 


perchè questi misuri il visus 
(dico così non per slatineggia- 


re, ma perchè se dico «vista» 
fa rima): e sono noti perciò i 


cartelloni pieni di lettere affa- 
stellate senza che formin paro- 
le. Io però guardo quei cartello- 


ni, se mi càpita, anche senza . 


averne bisogno e li- leggo dal 
principio alla fine in’ uno sfor- 
zo vano di dare un senso allo 


spaventoso rimescolio di lette-. 


re grandi, medie e nane. 


E gli opuscoli di propaganda 
che mettono fuori le officine ti- 


+ 


». @ in treno mi sguercio 
e allungo il collo e faccio 
' la figura dellindiscreto ... 


“4 a molti succede, una volta- 


pografiche? Ne ho ancora uno 
-davanti agli occhi della mente 


e mi ossessiona come un incu- 
bo. Nella prima pagina. (carta 


lucida, patinata, che stride sot- 


to Punghia) sj legge: « Quel ra- 


tene non interrotte di monti, 
tutto a.seni e a golfi, a seconda 


- dello sporgere e del rientrare di 
quelli, vien, quasi a un trat- 7 
to, a restringersi, e a prender 
corso e figura di fiume, tra un- - 
promontorio a destra, e umam-  - 
pia costiera dall’altra parte, e il © 
ponte che ivi congiunge». Nella - 

- seconda, in caratteri più piccoli 


e grassottelli, si ricomincia: 
« Quel ramo del lago di Como...». 


Nella terza, nella quarta e via 
- (sono venti, ma mi sembrano 
mille), ancora quel ramo che si 


to per carpire il titolo del libro 
che un compagno di viaggio 
tiene fra le mani. Questo mar- 
tirio mi sarebbe risparmiato se 
non sapessi leggere, 

E a. proposito del treno, che 
noia vedersi davanti sempre le 
stesse istruzioni! Quante volte 
ho dovuto ripetere fra i denti 


Che è vietato tirare il segnale 
- d'allarme senza un serio moti- 


vo, che è peéricoloso sporgersi, 


che insudiciando i cuscini Si 


paga una multa; che non si 
devono buttare oggetti fuori del 


finestrino! 
y Ancora, Credo che più d'uno - 
conosca il giochetto dell’opera- 


zione sbagliata. Sul marmo di 
un tavolino, al caffè, si fa una 


operazione aritmetica col risul- 


tato sbagliatò e si prega il ca- 
meriere di non cancellarla: tor- 


nando il.giorno dopo si può es- 


ser sicuri che qualcuno ha ri- 


fatto l'operazione correggendola. 
Ciò significa che il senso mate- 
matico è molto diffuso, ma io 


ho sempre concesso ai numeri 
la più ampia libertà: per me, 
se dodici e quattro desiderano 


-~ far diciannove anzichè sedici, si 


accomodino pure, sicchè non 


~ ho-mai pensato a ripercorrere la 
~ via di chi ha commesso un er- 
< rore di calćolo. Però ho la di- 


Sgrazia di correggere gli sfon- 
doni d'ortografia e di gramma- 
tica, non con la matita — che 


- Sarebbe una liberazione — ma. 


mentalmente. Se vedo c invece 


volge, quelle catene non inter- f 


rotte, quel rigirìo di sporgenze e 
di rientranze, di golfi e di seni, e 


il promontorio e la costiera e 


quel ponte che congiunge non si 
sa che cosa, perché i caratteri 
cambiano ma le parole sono im- 
mutabilmente le stesse e dopo 


grime. Le partecipazioni di noz- “ Cngiunge» non ce n'è nemme- 


ho una di più! E’ giusto e lo- 
gico che sia così, ma io non so 


dominarmi e continuo a sfoglia- 


re nella speranza di veder spun- 
tare qualcosa di nuovo, la barba 
di padre Cristoforo o il ceffo del 


Griso, il cipiglio dell’Innomina- 


to o il sorriso di Lucia, 
Poi mi danno noia le insegne 


verticali: io. non sono cinese e€ 


ho sempre avuto l'abitudine di 
leggere da sinistra a destra, Con 


- qual diritto si pretende che io 


compiti, che segua lettera per 
lettera una parola scritta dall’al- 


toal basso? 
E odio l'abuso- delle maiuscole 


come quello delle minuscole. Per 
il primo caso basta che ricordi 
certe opere di dannunziani i qua- 


li- credono: di dir cose profonde | 


strivendo l’Ignoto, il Fascino, la 
Lontananza con certe iniziali che 
sembran pilastri. Per le minusco- 


_ le citerd la Grammatica sanscri- 


ta Francesco Lorenzo Pullé: 


nell’introduzione, dopo il punto 
c’é sempre la minuscola; all’ini- - 


zio dé] nuovo periodo, e forse si . 
- fensiva frecciata asino chi leg- 


, ge mi raggiunge sempre, perchè 


deve a questo se non ho. mai 
avuto la pazienza d’imparare 
Vidioma sacro dell’India. Non 
dird nulla di coloro., che metto- 
no l'iniziale minuscola al pro- 
prio nome e cognome: essi s’il- 
ludono dj apparire nobilmente 


„modesti e invece danno un’im- 


magine (tale il nome tale la 
persona) della del lo- 
ro cervello. | 

A me non importa affatto di 
conoscere ]’eta delle donne ela 
ricchezza degli uomini: non 
mj curo dj sapere se Marte è 


_ abitato, se domani pioverà, se 


le api e le formiche hanno un 
linguaggio, tutte cose che mi 
pare interessino molto il mio 
prossimo, perché entrano spes- 
so nelle conversazioni: ma so- 
no ansiosissimo di vedere quel 
che legge la gente: e in treno 
mi sguercio e.-allungo il collo 


e faccio la figura dell’indiscre- 


offensiva frecciata 


di «asino chi legge» — 
mi raggiunge sempre... 


pie, condizionali in luogo di 
congiuntivi, if al posto di lo ed 
avere al posto di essere, la for- 
ma giusta e quella spropositata 


- cominciano a duellare e il loro 
campo di battaglia è la mia. 


La folla degl’ignoranti mi si 
stringe addosso come i pezzen- 
ti nel sogno di Don Rodrigo. E 
vincono sempre loro, perché se 
visito un monumento od un luo- 


go famoso, ecco che mi distrag- 


go per leggere coscienziosamen- 
te a una a una, tutte le firme 
che gl’imbecilli hanno semina- 
te nel libro dei visitatori o sul- 
le pareti. E anche — ma si, con- 
fessiamo anche questo — lof- 


non una volta sono riuscito a 
stornare lo sguardo da quella 
stupida frase, _ 

Dalla lettura ho ricavato 
qualche gioia, è vero, ma molto 
più spesso, anzi ad ogni mo- 


. mento, mi derivano urti e fa- 


stidi. Non ringrazio i miej primi 
maestri: e penso con rammarico 
a quel che sarebbe per me il 
mondo se i segni. non mi parlas- 
sero, se potessi godermi i fogli 
coperti di strane figure con 
gambette, occhi, mani in alto e 
braccia distese, file di soldati- 
ni, sgorbi fantasiosi, artistici 


ghiribizzi come quelli che tutti . 


credono scorgere nei tappeti di 
oriente mentre sono invece fer- 
vide parole d’augurio, ardenti, 
invocazioni, speranzose pre- 
ghiere. 


DINO PROVENZAL 
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Alla presenza dell’Em.mo Cardinale Ernesto Ruffini e del Presidente del Consiglio 
on. Antonio Segni, dinanzi ad una folla di oltre 200 mila persone, ha avuto inizio 


a Catania il XVi Congresso Eucaristico Nazionale. Dopo l'arrivo dell’amabile ospite 


avvenuto sabato 5, le manifestazioni si sono svolte con un ritmo intenso,. seguite da 


~= 


pa junedi si somo 
docenti universitari rejgios 


~ 


PANE 


poe 


¥ lt 
i H 


no nelle sue dimensioni più ampie, 
‘che sono di ordine spirituale. 


~ Visto in queste dimensioni, il pro- 


un'immensa folla. Domenica 6, alle ore 17, si è formata una imponente processione 


_ (vedi foto in basso) per raggiungere ia Piazza dei Congresso. Seguivano il Santis. 


simo Sacramento il Cardinale Ruffini, l'on. Segni con altri membri del Governo. 
Sul maestoso altare è stata celebrata la S. Messa. La folla ha seguito con partico- 


blema non ha soluzione senza la 
preghiera, lọ si capisce subito, Per 
questo sono stati convocati a Cata-. 
nia migliaia e migliaia di italiani, 
a chiedere a Dio, come ci ha inse- 
gnato Gesù: — Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano. 


lare pietà il rito partecipando, con le autorità, alla suggestiva liturgia (foto in alto) Tl pane di cui s'ha bisogno per 


Gli ammalati sono stati, co 
ta, raccolti sulla piazza pei 


” si 


it 


Martedi 8, @ giunto a Catania, per via aerea, if Cardinale ‘Legato 
Marcello Mimmi, i! Porporato ha ricevuto l'omaggio del rappresen- 
tante del Governo italiano, Sottosegretario Magri, dell'Arcivescovo di 
Catania Mons. Bentivoglio e del Sindaco. il Legato Pontificio ha qlindi 
fatto l'ingresso ufficiale nella città etnea. A piazza Roma il Ca nale 
è sceso dalla macchina per passare in rivista una compagnia g’ re 
ed una rappresentanza di varie armi, indicibile l'entusiasmo della Yolla 
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C.USO A CATANIA IL XVI 


. 
* 
x. 
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tari ré 


no stati, con una commovente gara di generosi- 
a piazza per ricevere la Benedizione Eucaristica 


della folla 


| 


‘di studio per te varie Gli. oratori — Vescovi, : 
piosi e laici — hanno trattato i temi con un illuminato calore di fede . 


vivere, per pacificare lo stomaco: 
ma ancor prima il pane dello spiri- 
to, che realizza nell’anima umana 
Vordine -nuovo — di carità, di unità, 
di fraternità — che esteso al mondo 
della vita sociale comprende anche 
Pattuazione di una maggiore giu- 


stizia, base morale e politica di tut- 


to cio che si fa per vincere nel 
mondo la fame. 
pane dello spirito è "Bucari- 
stis: sacramento della divina pre 
senza- nell’uomo, della oblazione di 
Cristo, della comunione dell'uomo 
con Dio e quindi con gli altri uomi- 
ni, divenuti tra loro fratelli. A Ca- 
tania ci siamo riuniti per chiedere 
questo Pane, per studiarne il miste- 
ro — «Pane vivo disceso dal cielo » 
— per affermarne l'essenziale ne- 
cessita in un mondo, come il no- 
stro, dove molti uomini, si, soffrono 
la fame, ma soprattutto nell'anima. 
Ci sembrava di vederli, in questi 
giorni, l'immenso numero di uomini 
senza pane: poveri figli di Dio di- 


spersi ovunque, spesso ridotti alla 


miseria; senza casa e senza speran- 
za. Su di essi erano scese le lacrime 
della Madre. Erano tutti con noi, 
questi poveri, questi afflitti dello spi- 
rito, a Piazza Euripide. di Siracusa, 
idealmente congiunta alla grande 
piazza del Congresso di Catania, A 
Piazza Euripide avremmo voluto co- 
gliere- quelle lacrime, consegnarle ai 
miseri come un segno e un pegno 


‘di infinita misericordia. A Catania. | 


prendevamo tutti il Pane, ti.ti ne 
parlavamo, tutti lo invocava: 10. I 
‘Piccoli Cantori dalla Croce a Le 
gno, che dettero l’intonazion al 


Congresed, cantaveno Paha 
inmi ature o di San Tom 
maso. It Cardinale Legato lo innal- 
su centinaia di migliaia di fe- 
deli con l'autorità del 
del mandato pontificio. Vescovi, 
cerdoti, religiosi e religiose, pler 
di ogni età e di ogni ceto, lo adora- 
vano esposto sugli altari. I sacer- 
doti lo distribuivano instancabilmen- 
te, per ore e ore, di giorno e di 
notte, Pane della carità e della gra- 
zia, insieme al pane del perdono... 
Chi erano tutti quegli uomini in- 
torno agli altari? Da chi era compo- 
sta l'immensa folla in piazza del 
Erano i poveri, Tutti eravamo gli 
affamati, venuti al Congresso del 
Pane, per essere saziati di verità, di 
grazia, di giustizia, di carità. Tutti 
cercavamo l'unico Pane che da vita 


vera, l'unico Regno, l'unico Padre, 
Punica felicità. E anche l'unica Ma- . 


dre, la Madonna delle Lacrime .e 
del Pane. ~- 

I Vescovi ci consacrarono tutti a 
Lei, e, per Lei, ancora una volta, a 
Nostro Signore, alla Trinità. Fu un 


atto di sudditanza, ma anche una 


preghiera, quella della povera. gente 
di Galilea, venuta in barca sulla 


alla Madre. Essa, che ha pianto 
ane tage miseria, ce lo darà, e 
saré una gioia grande in tutta -la 
casa, in tutta la nostra patria. 


RAIMONDO SPIAZZI 


Sacramento dell’amore 


consacra 


EUCARISTICO NAZIONALE > 


~ 


P 


hg = Sotto un’altissima Croce, che di notte era illuminata restando stagliata 
come una visione nel fondo dei cielo, è stato elevato il maestoso altare 


L’omaggio dei soldati all’Eucarestia è avvenuto in una solenne cerimonia in Piazza Verga. Un Carabiniere, 
un marinaio, un aviere, una guardia di finanza, un agente dj pubblica sicurezza ed un agente di custodia | 
sono ascesi alaitare per posare aj piedi del SS. Sacramento fasci di fiori. Era presente, accanto al Cardi- 
nale Legato, il Ministro della Difesa, on. Giulio Andreotti che ha rivolto elevate parole di fede alle truppe 
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edella fatuità, quella che 


PAG, 


“ANNO 


DEI 


NE’ SOLO QUELLA DEI FESTIVALS E DELLE FRIVOLEZZE: MAI 


_L'OSSERVAT E ELLA DOME NICA- 20 SETTEMBRE. 


-BOYS,, 


COME QUEST'ANNO SI ERANO REGISTRATI TANTI CONGRESS] 


CONVEGNI E MANIFESTAZIONI ORGANIZZATI 


tessero 

ni, pensieri e anche intellettuali. In 
esta nuova forma. di utilizzaziOne 
‘estate e delle vacanze, sta la fe 

_licité . dell’intuizione | 


Il passo 
stimone di una serie di « settimane », 
meno nella maggioranza dei casi, e dal XXXI. Co di ornamento 


sui « Cattólici e d'Ttalia » a 


raramente motivi di compiacimento. 
riandando indietro in lettere a 


dell 


gřande stampa 
informazione ħa ignorato o pubbli- 
relativa evidenza 


mai felice. Anche il 
vegno degli amici di « Catechesi », 
alla Mendola, ha 
Heal tati 


Forse ‘sara tranquilla 
delta for- 


eas 


sone) ed infatti i gio 


e 


4 


Eminentissimi 
e illustri 


let. gano. nel famoso Santuario). 


quello sulla vita del clero. A- quelle- 


c'entra la corruzione! ). 
Tuttavia, nonostante queste aberra-. 


intervenute: oltre duemila per- 


DAI -CATTOLICI 


Cardinal, Ministri 
personalità della -cultura 
Karer tenuto dotte conferenze, Ma- 


gli in- 


contri costituireb 

troppo lungo per essere qui 
Ricordiamo i- 

stri Cattolici, della FUCI, dei Pre- 

sidenti ti Diocesani di A.C., il Convegno 


di Studi Sturziani, quello della FI- — 


registra- 
~ dei Mae- 


ro elenco 


DAE, quello della Scuola Superiore 


di A. C. per il Olero a Paestum, nel- 
la nuova sede del Getsemani; ricor- 
diamo, sul piano artistico e sacro 
al tempo stesso, le manifestazioni 
musicali della Verna (i concerti d’or- 


vale e spirituale dei buddisti tibetani, 


- Sì, è stata un’estate «anche» edi- - 


Eucaristico: a Cata- 


gresso 
nia dal 6 al 13 settembre e come la 
trentaduesima Settimana 


Sociale dei 


Cattolici Italiani che si inizia a Pado- 


va. Non tutti, purtroppo, rhanno «ac- 
cettata » e assunta in questo modo 
e sotto questo aspetto. Come abbia- 
mo detto sopra, ancora, troppa gen- 


che hanno un passa- 
to di dignits o di serleth, il « divorzio 
del giorno »: una deprimente vicenda 
citati giornali OSano far vedere « ra- 
gioni artistiche», mentre l'arte -non 
c'entra; c'entra, semmai, 


zioni, noi pensiamo che isemi gettati 
in silenzio e in raccoglimento in que- 


_ Sta splendida e ambigua stagione da 
poco finita, fruttifichino rigogliosa- 
domani 


MARIO GUIDOTTI 


Moss sulle orme di Fangio ha vinto il «Gran Premio Italia» a Monza, Come ił-grande asso argentino, il 


- campione inglese ha già vinto tre volte a Monza, e sempre con macchine diverse: nel 1956 con la « Mase- 


rati », net 1957 con la « Vanwall » e quest’anno con. la «Cooper». | grandi campioni vincono su ogni macchina 


Alle ore uns lunedì 14 settembre, terminato lo Spoglio delle schede, 


suonato annunciare la vittoria dei partiti democratici.. 
sconfitto. (Nella foto): 


! capi della Concentrazione Democratica: 


iT denaro e 


le campane di San Marino hanno 
il blocco socialcomunista -è stato nettamente 


Belluzzi e Casali, dopo la vittoria 


in India. L'incontro, 


Un significativo incontro. è in questi -giorni a Nuova ‘Delhi, 
"frait Prime. Ministro indiano, Nehru, è if Dalai Lama, il capo tempo- | 
sfuggito alcuni mesi or sono 


alla caccia che 


L'ultima vittima del. nubifragio. nelle Marche è stata ritrovata tra il 
fango di Ancona. L'opera di sgombero si va ultimando e l'assistenza 


ar senza _tetto si è intensificata. S. E. Mons. Baldelli, presidente deha 


é accorso. sul postc. ed ha messo a delle famiglie 
~ sinistrate ‘un. ingente quantitativo di generi di conforto e di viveri 


t 


= 


gli hanno dato le truppe comuniste cinesi e riparato  ž— 
infatti, si inquadra. nella situazione determinata  . 
-dalla. grave minaccia che. Pechino, soggiogato bene o male it Tibet, | 
fa adesso pesare pulle altre regioni al dell’tndia 


-~ 


<: cuore dei meno abbienti, degli operai, 
- dei maestri, dei pensionati, di chi gua- 
- dagna it pane talvoita amaro. Ma vi. 

par giusto che sia destinata ad agoniz- .. 


(CASELLA POST ALE R. — ROMA) , 


- N. 541 


«La Carità copre la moltitudine 
dei peccati » (S. Pietro 1, 4, TID: 


PER NON MORIRE 
Amici, 


se non interverrete in tempo. 


E 


« Appuntamenti » 


Debbo dirvi (con una punta di orgo- si 
glio che it Cielo mi perdonerà per il” 
grande amore che mi lega al mio la- . 


voro) che questa. rubrica ha il timbro: . 
‘dell’originalita: essa ha fatto nascere e ; 


vigoreggiare la carità specialmente nel . is 


zare dopo aver dato l'esempio? : 
Vi pare possibile che con te offerte 


scarse degli amici pid fedeli io possa 


“affrontare e risolvere centinaia e cen- 
_tinaia di casi disperati? Soltanto lo spo- 


LA NOSTRA RUBRICA — cui ho dato 


il meglio di me — CORRE IL RISCHIO 


DI MORIRE PER ESAURIMENTO. 
Già vi parlai del bene contagioso e 


della.:. concorrenza benedetta di una ri- - 


vistæ a grande formato. che. ha larghis- 


sima diffusione e abbonati abbienti in 


tutte le parti del mondo. -Riporto quan- 


to pubblicò in uno degli ultinii numeri 
per documentarvi: «La carità dei Roc- 


chigiani, invece di esaurirsi, col passar 


del tempo cresce, è neppure l'afa riesce 


a flaccaria: Eccovi alcuni dati di offerte 
pervenute e distribuite: somme da de- 


L. 850.000; Mamma sarda, L. 25.000; 
Lebbrosi, L. 140.000; Carcerato toscano, 
L. 30.000; Una mamma bergamasca, 
pacchi di libri; Padre di sette figli, in- 


dumenti; Una lunga Via Crucis, L. 15 


mila; Amnistia~e caramelle, pacchi di 
indumenti e dolci; Per la mia vécchia 
mamma, L. 54.000; Un po’ di musica, 


‘stinarsi a discrezione de La Rocca”, — 


diversi dischi; Una macchina da cucire, 


addirittura quattro e L. 5.000; Un quar- 


to di latte in tre, L. 136.000; Per un 


missionario dell'istituto Missioni 
di Parma, una motocicletta r. 

Non è che una minima parte — débbo 
aggiungere — delle offerte intitolate a 
casi pietosi che gremiscono una intera 


pagina, ogni 15 giorni, casi non sempre > 


POSTA 


glio delle suppliche richiede tempo pre- 
ve 


“Dove sono i pochi abbienti che ogni 


tanto rispondono all’« Appuntamento =»? 


-+ Longhi, Costantini, Picasso Ognio, Mu- 


tinelli? e tanti tanti altri, 'poveri come 
chi invoca il lore fraterno aiuto, ma 
ricchi ricchi e nobili di. cuore ardente? 
Perché non rinsanguano le -pallide vene 
di questo trepido organismo? Ho fatto 
i primi nomi che,ho ricordato. Ma quan- 
ti potrebbero evitare il castigo di una 


dura fine e a me il dolore di una pa- 


ternità mutilata? 
Amici, vi attendo! 
BENIGNO 


*** F. Parisi (2), Sommaruga, E. M. 
D., N.N. Le Grazie: sono state distri- 
buite come da indicazione (nota n. 265 
dei 20-8-’59), 

-+++ A. T. (Bologna), X. Y. Z., V. Pa- 
gani, Sommaruga, G. L. (Trieste), G. 
Blunda (2),'B. Flamini, Casiraghi (Dio 
benedica la piccola Anna! Non dimen- 
tichi più i poveri degli « Appuntamen- 
ti»), G. C. Braglia, T. N., Atram, Un 


Operaio verbanese, N. N., Cabiaglio, C. 


Paimaria, Lettore 3266/MI, A. P., Ab- 


bonata del lago di Como: sono state di- 


stribuite come da nota n. 265 del 20 
agosto 1959. 


DI BENIGNO 


1959 


Aillantivigilia dell’inizio dell’Assembliea generale delle Nazioni 
- Sicurezza si è riunito sotto la presidenza del delegato italiano per esaminare la situa- _ 
zione nel Laos. Con la sola opposizione dell’Unione Sovietica che, pertanto, invalida fa. 
decisione, il Consiglio ha stabilito di inviare una missione di osservatori nella regione . 
allo scopo di appurare ‘le affermazioni del Governo laosita secondo | il quale truppe 
comuniste del Vietnam del Nord starebbero appoggiando una. rivolta dei comtnisti -` 
La seduta del Consiglio di Sicurezza durante lo svolgersi dei lavori 


‘(Nella foto): 


Unite, 


il Consiglio di 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 20 SETTEMBRE 


conclusione di 


fa rinascita del Mezzogiorno. Molte te 


Fá 
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eee | Presidente del Consiglio, on. Segni, ha inaugurato, a Bari, la XXIII Fiera del Levante a 
una cerimonia svoltasi nel padiglione della Cassa del 


Mezzogiorno. 


Nel suo discorso.— dopo che avevano preso la parola il Sindaco prof. Dell’Andro e 
it Presidente della Fiera, Tridente — fon. Segni ha ribadito l'impegno. di. accelerare 
rsonalita estere che hanno visitato la Fiera 
è proficui i raduni cabs mR con speciali compiti economici e sociali, in seno ai quali 
si sono volute gettare fe fondamenta per una più intensa attività su scala nazionale — 


HA CENTRATO LA LUNA 


RISOLTO GRANDE PROBLEMA DALLA SCIENZA 


“INUTO per minuto, - — nella. 
giornata d di. domenica, 13 — 
trasmissioni 


codice 
« Lunik II» state 


© seguite nelle ultime cinque 
>., ore dello storico volo dagli 
“$gcjenziati inglesi dell’osservatorio di 
Jodrell Bank. 
Attorno al. pannello di controllo 
. del. gigantesco. eppur ultrasensibile 
radioricevente del massimo radiote- 


o del mondo,:scienziati e tec- 


nici, alle ore 22,2'24” dell’ora italia- 
na hanno constatato. la- repentina 
cessazione dei segnali radio. Fino 
all'ultimo istante. esse erano state 


Un operaio, un. giovane 
onesto muratore 

(undici figli a carico!) 
tragicamente muore 


vittima d’un ennesimo 


mai che un sol giorno avessero 


deviato il suo cammino 
da quella rettitudine 
di stampo genuino 


che solo i galantuomini 
del tipo più esemplare 
pongono a base autentica 
del proprio focolare. l 


E la vicenda, al solito, 
finisce tra Vimpasto 
delle -usuali cronache 
a fare da... contrasto, 


sommersa da una futile 
congerie di argomenti 

su cui divaga il pubblico 
con occhi disattenti. 


Ancora: ecco un eroico 
umile ferroviere 

che, dando incomparabile 
esempio di dovere, 


CRONACA 


-pon chiúrezza discret 


intensita | grandiosa an 


parabolica del radiotelescopio. ingie- 
se. D'un tratto, i segnali cessaronọ, 
atori non . 


Alle orecchie degli osserva 
giunse da quel momento nient’altro 
che scariche e fruscii di fondo. Il 
preg viaggio senza pilota pei- 
a era compiuto! — 

Il volo del « Lunik n. 2» ha una 
sua rapidissima storia. E’ stato lan- 
ciato da una base sovietica sabato 


12’ settembre, prima di mezzogiorno. 


Ha vinto la gravità terrestre grazie 
ad una velocità « di fuga » di 11,200 
chilometri al fornita 


non ha voluto mettersi 

in salvo mentre il treno 
volava in corsa tragica, 
ribelle ormai al freno. 


Una famiglia in irim 
piange il papà scomparso 
per la cui grave perdita 
sarà compenso scarso 


Vassegno càlcolabile 

in modo matematico 
_ (speriamo senza remore 
‘di tipo burocratico!). 


Ma sono nubi piccole, — 
che non faranno piovere, 
anche se il pezzo in cronaca 
potra farci commuovere 


quando un cronista abile 
benevolmente sprechi 

le sue doti stilistiche 
per rinforzarne gli echi; 


` Le cronache che durano 
e fruttano denari 
a quelli che le sepana. 
e ai mediatori vari 


sono d'un altro genere: 
. lo scandalo dorato 
che porta in ee: 


il ceto altolocato; 


“pore, pari 300 mila kw, (cioè alls 
potenza di una grande centrale elet- - 


trica). Il razzo ito da terra si è 


quindi scompos 


un certo punto un «contenitore» 
(container), in cui erano collocati 
numerosi strumenti scientifici. Il 
peso totale delle apparecchiature era 
di chilogrammi 390,200. L'ultimo sta- 
dio e ib « contenitore » hanno’ prose- 
guito il volo, separatamente e su 
traiettorie diverse, ad una velocità 
che è diminuita fino a 


in tre elementi. 


L'ultimo stadig (pesante 1.511 chili, 
carburante escluso) ha espulso ad. 


“Se noń ci convincessimo 


dove la vita rotola 
le dure sue giornate 


-diremmo, dalla nascita 
-fino al «mortal sospiro », 


ci sta prendendo in giro! 


‘supremo e inappellabile 


mariti, che trascina 
vicoli giuridici 
la prole. adulterina,; 


~ i lenocini multipli; 

le gangs organizzate...: 
ecco argomenti solidi 

da svolgere a puntate 


perché si polarizzino 
curiosità morbose 

con salse scandalistiche 

drogate ad alta dose! 


che c’é Qualcuno in alto 
e tutto non ha termine 
su questo brutto asfalto 


che il Fato . od un quidsimile - 


Poveri, onesti martiri 
dimenticati o quasi, 
che costruiste impavidi 
sopra pulite basi : 


la vita senza perdere 

il sano orientamento 

col quale i buoni devono 
marciare controvento, 
noi continuiamo a credere | 
-~ con voi - in-quel verdetto 


da cui sara costretto 


- senza attenuanti od alibi - 
chi specula sul fango — 
a ritornare all’infimo 
livello del suo rango! 

Puf 


a 3,3chilometri al secondo in prossi- 


volo, Il 
«Lunik » ha raggiunto la Luna alle 
ore 22,02 e 24 secondi (ora di Roma). 


- Questo è un particolare della più 


esatta carta della luna di cui si 
disponga. E’ stata realizzata scat- 


~- tando, attraverso. il telescopio di 
- Monte. Palomar, una serie di rile- 


vamenti fotografici, e riproduce 
circa il 65% della superficie lunare 


« Lunik », ha potuto 


‘parte 
planetario, ha però 
: «certamente il razzo sovietico non 


una sola cosa, ma- importan- 

ima: che gli scienziati russi sono 
usciti a risolvere, sia pure in par- 
te, uno dei più difficili problemi del- 
la teleguida dei razzi.. Essi, cioè, 
sono riusçiti a conferire alcune cor- 


fengen sia pure di piccola entità, 


ente calcolate, al 


di mancare il suo Obiettivo come — 


era accaduto al «Lunik » lanciato 
ne] gennaio scorso. 


Il E Lovell Mobtdato.. che 


a erenza di quanto era avvenuto 
seguire 


della corsa del nuovo missile 
affermato che 


è stato. teleguidato nell'ultima fase 


ma telecontrollo può aver funzio- 
dalla cessazio- 


pocs. distanza 
ne del periodo pr propulsivo (che fini- 


1500 chilometri di altezza), 
per correggere di 


e frazione di 
dal missile. Una cor- 


_rezione minima all’inizio della traiet- 


toria può portare, dopo 300.000 chi- 
lometri di strada, ad una deviazio- 
ne sufficiente per fare entrare nel 


raggio gravitazionale lunare .il mis- 


sile, e farvelo cadere pér semplice 
attrazione | 


- L'impatto del razzo contro la cro- 
sta lunare è- avvenuto tra i mari 
della Tranquillita e della Serenita. 
Nonostante il nome, sono tutte zone 
Sécche. L'arrivo del razzo e la pol- 


vere sollevata daM’urto non sono 


stati 

Terra. G 
rilevare solo cose che abbiano alme- 
no. 200 metri di dimensione sulla 


visualmente dalla 


Viene intanto confermato che a 


loro volta gli USA lanceranno un 
razzo spaziale teleguidato, 


ta intorno alla Luna, dal 2 al 4 ot- 
GUIDO FUMAGALLI 


Mamme Fidanzate Signorine! 

 Diventerete ‘sarte provette e riceverete GRATIS 
_ & tagli di tessuto, il manichino e l'attrezzatura se- _ 

guendo il moderno « Corso praticó di taglio, cucito, 


-confezione » svolto per corrispondenza. Richiedete 
subito il prospetto GRATIS alla 


SCUOLA TAGLIO ALTA MODA 
TORINO - CORSO MONTE GRAPPA 715/U. 


con ewe sull'ora prevista 
«Lunik N: 2» si 


una / 


di grado- la traiet- 


ti- ottici possono - 


il cui 
. Obiettivo è quello di entrare in orbi- - 
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A questo punto da cittadinanza aveva fatto cerchio 


« Bé», disse l’altro, «Un po’, pe- 


«Per ìl momento ‘no, vivo sola- 
me 
sono ‘delle notevoli opportunita ». 
fu terminata in 


momento prima che si potesse spie- 


gare, perchè i] dottore fu chiama- 
to da un malato. 

Subito dopo ferragosto gli operai 
cominciarono a lavorare nella mer- 
ceria trasformandola in ufficio, e 
finalmente un giorno a meta settem- 
bre fu messa fuori dell'ex bottega 


. una placca d’ottone colla scritta: 


Lucifero Toccafondi, Agenzia immo- 


: biliare. Da quel giorño in poi il si- 


gnore, Lucifero Toccafondi, si pre- 
sentava in ufficio alle nove in punto 
usciva al tocco, faceva ritorno alle 
tre e restava in ufficio fino alle 
sei di sera. Comunque durante tut- 
ta la giornata non faceva altro che 
fumare lunghissimi sigari neri. 

Una mattina il dottore preso un 
po’ da un’idea caritatevole e molto 
dalla curiosità passò in ufficio per 
salutare il signor Toccafondi. Den- 
tro l'agenzia era tutto molto digni- 
toso con pavimenti di marmo e sul- 
le pareti stampe di Piramesi: Toc- 
cafondi, come sempre fumava. 

Dopo le solite gentilezze il dot- 
tore chiese come andavVano gli af- 
fari. «Per ora,», spiegò il signor 
Toccafondi «c’é poco lavoro; però sto 
preparandomi per la primavera; nel 
mio campo è il tempo migliore ». 

«Sara per lei, ma anche per me 
quello è proprio il momento del 
pieno », disse il dottore sorridendo. 

I postino fu il primo a vedere 
l'annuncio attaccato fuori dall’uffi- 


qui, però mi sembra che ct 


vivere in quella vecchia villa sopra. cosa. vuol dire, se mi permette ». 

la strada e che aveva comperato la «Ma certo, vuol dire quello che 
merceria, ormai fallita, sulla piazza dice». 

della chiesa, ma nessuno sapeva al- « Che lei vende posti in paradiso? ». 
tro, finchè un giorno il. dottore, an- « Bè precisiamo, io ho l'agenzia. 
che lui uomo di cultura, gli chiese, Perchè, a lei ne occorre? ». 
« Scusi, ave che -« No, non era quello; solo che non 
della terra? ». 


ho mai ‘sentito di queste agenzie ». 
- « Realmente è da poco che vendo 
questi lotti. Ma le assicuro che so- 
no di prim’ordine. Guardi, — pren- 
dendo una cartolina da una scatola 


— Qui ce ne sarebbe uno ideale per 


lei con la sua famiglia, E’ un po” 
fuori la nuova Gerusalemme, però 
èun posto dows si sta bene», . 

-« Gerusalemme? ». 

« Si, si chiama cosl la città del 


« Scusi signor Toccafondi se chie- 
do una stupidità; ma mi sembra che 
don Matteo ha sempre detto che il 


paradiso si guadagna; amando Dio. 


e seguendo i suoi comandamenti ». 

-Il signor Toccafondi si mise a 
ridere. «Caro amico, non siamo mi- 
ca nel medioevo! ». 

« Lo so, ma... ». 

«Ma niente; una volta bisognava 


andare da una città all’altra a pie- © 


di o in carrozza, ora si va senza fa- 


sta comprare un bel posto 


come sul treno, se lei ha un posto 
in prima nessuno lo fa viaggiare in 


r 
j 
z 


fumo — il diritto 


prieta privata, Lei ha il diritto às- 
soluto ed eterno di godersi la sua 
proprietà. Se si trova in paradiso — 
meglio ancora non è vero? ». 


stione del prezzo ». 


sempre metterci d’accordo». . 


«C'è una cosa, së per- 
mette ». 


_« Dica, dica». 

« Intendiamoci io sono una perso- 
na per bene, ma se io -dovessi rom- 
pere uno dei comandamenti (sa ci 
sono tante -tentazioni in questo mon- 


do) e poi morire’ senza confessarmi, — 


potrei andare in pdradiso lo stesso? »; 
Ii signor Toccafondi si mise a ri- 
dere un’altra volta. « Ma si caro ami- | 


0. Sa, — continuò a bassa voce — da 


quando ho comprato io di là non so- 
no più andato alla Messa e poi fac- 


clo come mi pare ». 


«Sul serio, non c’è pericolo? », 
«Non gli ho detto, la proprieta pri- 
vata non può essere violata!». — 
-« Allora ripasso dopo — disse il po- 
stino avviandosj verso la porta — 
Buon giorno ». 

Nei giorni seguenti tutti andarono 
a parlare col signor Toccafondi, E poi . 


venuto sabato cominciarono a com- - 


prare lotti in paradiso. Lui vendeva 
a prezzi bassissimi, spiegando che era 
un po’ reciame per la sua agenzia . 


-é che un altro’ anno venderebbe per 


molto di più. Da chi non aveva nem- 
meno quel prezzo accettava cambiali. 
Poi dava un bellissimo certificato di 
proprietà a ciascuno. « Basta presen- 
tare questo all’arrivo », spiegava loro. 

Don Matteo che era stato via tutta 


la settimana per il suo ritiro annua- 
=- le, fu sorpreso ed addolorato a vedere 
la bassissima partecipazione alla 


Messa della domenica, Comunque 
non doveva aspettare molto a sa- 
perne il perché. Subito dopo la Mes- 
sa il signor Toccafondi si presentò 
davanti alla chiesa dove don -Mat- 
teo stava parlando con due ragazzi. 

«Don Matteo — gli disse —. I 


sono Toccafondi della agenzia e se 


lei ». 


non le dispiace vorrei periare con 
« Va bene, andiamo dentro ». 


_. «Per me è lo stesso fuori, Sono 


uto a spiegarle perché nessuno è 

«Si?» | 
`E Ho paura, caro don “Matteo 
che dipenda da me, perché ho gia 
venduto a tutti lotti in paradiso ». 
« Come? Cosa dice? ». n prete ers 


stupefatto. 


«Si, si, ne ho l'agenzia, infatti 


sacro della pro~ - 


trebbe interessare a comprare ». 


« Scusi, signor Toccafondi, ma- io. ; 


sono una persona seria e...» PE 

«Ancho, anch’io». signor Too- 
cafondi rimase sempre calmo, « E’ 
proprio për quello che volevo ven- 
dere a lei un posto in paradiso ». 
« Signor Toccafondi, Nostro Si- 
gnore ha gid parlato ben chiaro sul 
paradiso. Posso garantirle che non 
cè niente che ammetta la possibi- 


lita di comprare posti, questa deve 


essere una invenzione del...» . 
«Ma don Matteo, lei ammettera 
che il mondo cambia ogni giorno? ». 
- «Six». A questo punto la cittadi- 
nanza aveva fatto un cerchio intor- 
no ai due uomini. | 

« Dunque — disse Lucifero Tocca- 


fondi — siamo nel. ventesimo secolo ». 


« Nessuno lo nega — rispose il pre- 
te —. Però Dio non conta. in secoli 
ma in eternità. Mentre cambia il 
mondo non cambia Dio ed il para- 


- diso rimane il paradiso. La via al. 


paradiso, infine resta invariata. Perciò 
Signor Toccafondi — Don Matteo 
parlava ad alta voce in maniera che 
tutti intorno potessero ascoltare — 


lei sta vendendo qualcosa che a lei i 


non &ppartisne ». 

« Mica vero, basta chiedere a que- 
sti signori qui ». 

« Già, — disse il postino — io ho 
un certificato per un posto in para- 
diso ed i peccati non importano ». 

wE’ vero — if signor Toccafondi 
sorrise —. Ora con il posto prenota- 
to possono peccare con gioia e non 
importa ». 

«Si che importa — = insistette il 
prete — peccando 
l'anima ». 
:« Ma come dicevo — il signor Toc- 
cafondi non smise di sorridere, — il 
posto è già bell’e assicurato ». 


Alora don Matteo capì, Guardò a- 


lungo silenziosamente il signor Toc- 
cafondi, come -se stesse cercando 
qualche segno di riconoscimento. Fi- 
nalmente parlò: 
tazioni, però la verità dice che ci 
vuole ben altro che quattrini per 


_ entrare in paradiso r. 


-«Ma abbiamo qui... ». 

«Si, si, voi avete prenotazioni. 
Possono anche servire, perd vi av- 
verto di una cosa; a Dio non inte- 
ressano e per il resto — guardò du- 
ramente :il- Signor Toccafondi = 
ìl parádđiso del*diavolo è ‘Tinferno! 
E pet questo che servono le vostre 
prenotazioni! ». — 

Ii signor Toccafondi smise di sor- 
ridere e in quel preciso momento 
esald un’enorme boccata di fumo 
che stupì tutti perchè non . aveva 
nemmeno il sigaro. 


GEORGE LORIMER ` 


cè da perdere 


« Lei vende preno- 


ANNO XXVI 


_ dite; deve registrare dai 1955 al 


| tatori. 


in Italia sono 2 milioni gli spet- — 


~spettatori e quindi di 


NEL MONDO 


DEL CINEMA 


' matografico nazionale ¢ internazio- 


T nate presenta sémpre ieni sin- 
tomatici della realtà fe, che 
denunciano in cifre evoluzioni di 


ġusti è di abitudini. La più recente 
statistica tratta dalla SIAE annun- 
cid, ad esempio, che nei 1958 ta 
popolazione italiana ha: speso per 
assistere agili spettacoli 180,7 mi- 


liardi, dei quali 110,8 per il cine- 


matografo, Questa cifra è inferiore 
di 2 miliardi a quella dell’anno 
precedente e tuttavia Pitatia ha 
avuto, in tutta l'Eúropa continen- 
tale, la minore diminuzione di fre- 
quenza nellie sale cinematografiche 
6, insieme con la Germania, il 
_ primo posto per i biglietti venduti. 
La Francia può contarne esatta- 
mente la meta, mentre Vinghilter- 
ra, che ha subito te pid forti per- 


‘tacoli offerti al pubblico da pli 


di 10.000 sale funzionanti, con oltre | 


6.000 films in circotazione. Di que- 


‘sti, nel 1968, 141 sono stati nuovi- 
fiims ‘nazionali e 364 nuovi films” 


stranieri, nei complesso dei 1563 
filme. nazionali e 4.147 _stranieri. 


-Dopo avere riferito che «siamo di 
_ fronte ad una’ saturazione del mer- | 
dai fattori 


cato i 
correnziall e la domanda non è più 


rileva «che motivi 
sociali  suggerirebbero una nuova 


politica di prezzi sia per stimolarė 
efficacemente ta domanda sia per 


contrastare la concorrenza della 


TV. La riduzione rispetto al 1955 


del prezzo reale, manca di un ele- 
mento psicologico di grande im- 


portanza. Lo spettatore, infatti, non 


percepisce la riduzione def prezzo 
reale; 
del prezzo corrente », Das 
che  lo'spettatore avvertirebbe, so- 


prattutto, -una migliorata qualità 
degli spettacoli cinematografici è 


soprattutto uno spirito più. elevato 


vrebbero darsi ia pena di caicolare 


quanta gente rinuncia ad andare 
ad uho spettacolo cinematografico 
che non offre gli elementi neces- 
sari ad una parentesi distensiva di- 


cui tutti, nella faticosa aneia deila 


á Bibbia e cinema’» sono stati to 


| argomento di una conferenza tenu- 
-ta dal 
‘Corse di Studi cristiani che 
-svolgendo alla « Cittadella Cristia- 


Presidente dell'ANICA af 
si sta 


na» ad Assisi. L’oratore ha illu- 
strato come «le innovazioni tecni- 
che che hanno segnato te tappe 


fondamentali delio sviluppo delic 


spettacolo cinematografico — le 
grandi ricostruzioni scenografiche, 


$ il colore, lo schermo panoramico — 
-sono state lanciate nei mondo con 


films di contenuto biblico», come 


F già fecéro i pionieri del cinema 
Che trassero ispirazioni per’ ie pri- 


me opere pits significative daile 
Sacre Scritture. L'oratore ha con- 


§ cluso che « enorme diffusione e 


alto contenuto drammatico dei 
racconti biblici, hanno consentito a 


moiti di questi films di toccare ie 


punte massime di frequenza degli 
‘incassi ». 
x 


Una nuova compagnia cinemato- 
grafica americana ha annunciato 
la produzione di un film gulla vita 
di Cristo ai quate parteciperanno 50 
mila comparse, 150 attori di primo 
piano e costera circa 19 miliardi 


di lire, cifra record negli annali 
del cinema. Cristo sara interpretato 


da un attore che rimarra anonimo. 

La «prima » del film avrà luogo il 

giorno di Natale del 1'90 contem- 

poraneamente a New York, Londra, 

Parigi, Roma, Madrid, Gerusalem- 


Sei giovani cineasti francesi — 
sembra non- appartenenti alla 


«s nouvelle vague » — sono partiti 


per gi- 
rarvi un film che vogliono intito- 
iare «Degli uomini che vengono 
chiamati selvaggi ». Ai sei corag- 
giosi giovani che percorreranno in 
quattro mesi un itinerario mai per- 
corso prima da aicun esploratore, 
auguriamo che la vaga volontà po: 


_temica implicita net titolo dell’ope- 
“ra ‘che intendono realizzare; sia la 


risposta miigiiore alla schiera am- 
biziosa, immatura è già guasta che 
sta inseminando «gli uomini che 
vengono chiamati civili» di primi- 


tivi esempi di istinti bruti e per- 


versi. 


avvertirebbe invece quella 


capace di sopportare nuovi aumen- § 
“ti di prezzi », lọ studio della SIAE - 
economici o 


che li permei: Le statistiche do- f 


F sentono l'intensa ` noces- 


j 
| 
due uomini ... 
è 
3 
| 
s 
sua lunga faccia ra clusa, Il he 
é non seppe cosa pen- , he 
2h ta con un naso sottile e lievi sare; prima pensò che sarebbe stato N a 
rughe ai lati della bocca. Per il caso di chiedere consiglio al par- | 
; di più si vestiva re | i 
però con un’eleganza in- do decise di chiedere direttamente parlare con mis m oe 
negabile e non usciva mai senza al si p 
l : gnor Toccafondi, Entrò in uf- comprare. Poi c’é anche la | | : =. 
| cappelio suj suoi folti capelli c'è que- 
pelli grigi. ficio. Ge 
Poi tutti quelli che avevano parlato Ah b gi : ee 
€ uon giorno — disse il si- 
) con lui al ye centrale (quello sulla gnor Toccafondi — c'è posta per me siamo 
: fli constata era «No, realmente no, signore. Io 
un uomo di grandissima cultura sono venuto perché ho visto quel- | 
Tutti sapevano- che "andato 
v era an & l'annuncio fuori. Volevo chiederLe 
t 
x 
rò realmente io sono un uomo d'af a 
fari ». 
t « Ah si? ». 
«Si, immobiliare sa», 
4 
| 
con ore di lavoro, ora basta aprire xs | 
anche quelio fatto senza fatica da 
una macchina., Perciò perchè do- 
f vrebbe essere una cosa faticosa en- terre 
per le r ancora vergini della 
} 
| momento... ». | 
| il purgatorio? », 
« Caro amico se lei ha già com- i 
prato un posto in paradiso: perchè g 
dovrebbe. andare- in atorio? E 
purg $ 
« Questo è vero », disse il postino F 
pos 
non troppo convinto. 
| « Poi disse il signor Toccafon 
di esalan 
be 
i 
\ 
| 
è | 
| 
R 
v = 
‘ 
` 


— 


at 


L’ OSSERVATORE DELLA DOMENICA: 


20 SETTEMBRE 1959 


Dal- 17 al 24 aprile 1960 si svolgerà la V Settima- 


ALLADOLID, 

i é della Castiglia, tende 
le sue braccia e offre 

h la sua ospitalità agli 
uomini di tutti i con- 
tinenti, ċhe desidera- 

no collaborare nella nobile missione 

di un cinematografo al servizio del 

bene comune». Con queste elevate 


_ parole, viene ufficialmente annuncia- 


to al mondo un importante avveni- 
‘mento cattolico, vale a dire la V 
Settimana internazionale del Cinema 
Teligioso e dei valori umani, cora- 
prendente inoltre un Certame inter- 


nazionale con ` premi. ai migliori 
~ films di lungo e cortometraggio e le 


prime Conversazioni cattoliche in- 

ternazionali sul Cinema. 
Questa grande «Settimana » avrà 

luogo nell’antica e suggestiva città 


-di Valladolid quando ancora non si- 
, Saranno spenti gli echi dei solennis- 
. Simi riti che danno un volto incon- 
fondibile alla Settimana Santa di. 


avrà luogo cioè nei giorni 
he intercorrono tra la Pasqua e la 


" Domenica: in albis, ossia dal 17 al 24. 


aprile del 1960. 


Un più dimesso annuncio di que- 
sta Settimana cinematografica, su 


_ Un piano meno solenne ma. forse più 


persuasivo, lo ha recato un giorna- 


_ lista spagnolo ai- suoi colleghi pre- 


senti al Lido di Venezia in occasione 


_ della recente Mostra d’Arte cinema- 
tografica. Sospesa per un poco tina 


serie di conversazioni e di preoccu- 


_ pazioni improntate a quel carattere 
poco consistente richiesto dalla pre-_ 


senza ad un avvenimento che appar- 
tiene a un mondo spesso illusorio e 
_privo d'impegno, éra bello e conso- 
lante udire dalla bocca dell’inviato 
speciale dell’Alcazar, un quotidiano 
spagnolo in rotocalco, le frasi - rese 
ancor più suggestive dal dolce idio- 
ma iberico - invitanti a seorgere 
possibilità e occasioni di elevazióne 
‘di quello stesso mondo, un po’ at- 


- traente e un po’ preoccupante, co- 


munque disincagliato dai problemi 


spirituali, che invadeva con le sue 


ultime propaggini tutta l'atmosfera 


-del Lido. 
Egli diceva aa esempio che- la” 
« Settimana» di- Valladolid -ha per 


scopo la diffusione ed esaltazione di 


quella forma di cinema che, armo- 


nizzando cid che è buono e bello, 
consolidi ed esalti la dignità umana 
-për aiutare l'uomo ad essere miglio- 


re. E il giornalista spagnolo invita- ` 


va cordialmente i colleghi a consi- 


erare con attenzione il prossimo 
avvenimento, a valutarne l'importan-.. 


za e a seguirlo, nella sua prepara- 
zione, nel suo svolgersi e nelle sue 
conseguenze.. 


L’organizzazione della Settimana 


internazionale del Cinema religioso 
è dei valori umani. spetta alla ‘Dele- 
gazione provinciale -del Ministero 
‘delle Informazioni e Turismo, con 


-. la collaborazione del Centro Naziv- 
nale dell’« Office Catholique Interna- 


tional du Cinéma» e della Delega- 
zione Ecclesiastica nazionale per la 


`- Cinematografia. Il comitato esecutivo 
è presieduto da Antolin Santiago ~ 
Juarez, e ne è segretario generale- 


Vincente A. Pineda, il quale ha det- 
to: «Il cinema è, naturalmente, lo 
oggetto e la ragione della Settimana, 


pero -norn come semplice esibizione e . 


pretesto, bensi come opera bella del- 
lo spirito, espressione artistica del- 
l'uomo e mezzo di comunicazione tra 
i popoli. La manifestazione di Valia- 
dolid non è unilaterale nelle sue 
tendenze né passiva, perché è aperta 
senza distinzioni a quanti con buo- 


na volontà si accostino ad essa e` 


perché aderisce a un sentimento vivo 
ed attuale che ricerca pei suoi cri- 
teri e strumenti un tono di studio 
serio, di polemica costruttiva, di dia- 
logo ampio ». 

Come abbiamo detto, accanto alla 
« Settimana » vera e propria, che ¢ 
la quinta di un’illustre serie, si ter- 
ranno hella città castigliana le pri- 
me Conversazioni cattoliche interna- 
-zionali sul Cinema, dirette dal dot- 
tor Floris Luigi Ammannati, diret- 
tore della Mostra di Venezia. Coloro 
che partecipano delle stesse preoccu- 
pazioni, cioè della convinzione deila 
missione trascendente e dell’impor- 
tanza capitale del cinematográfo 
nella nostra società, troveranno in 
queste Conversazioni l'occasione di 
meglio conoscersi. I temi saranno af- 
fidati a grandi personalità di tutto 


- il mondo — scrittori, critici, studiosi 
— che forniranrə con la loro auto- 


rita e competenza gli elementi per 
un dialogo aperto e sincero. 
Quanto al Certame Internazionale 


-na del Cinema ispirato a valori spirituali e umani 


cuore si può dire che esso costituisca la 


sezione più caratteristica del prossi- 


mo avvenimento spagnolo, Con la pre- 
sentazione a concorso di quelle pelli-. 
cole che si distaccano dalle altre per 


una inquietudine artistica o per una 
nobiltà spirituale, il Certame si pre- 
figge lo scopo di «esaltare e ricono- 
scere i valori supremi ed umani del- 
l'attività cinematografica nel mon- 
do». Col «certame » di Valladolid si 
assisterà ad una competizione uffi- 
ciale, che si articolerà durante set- 
te giorni offrendo in maniera quan- 
to mai suggestiva e significativa la 
dimostrazione delle capacità dei di- 
versi paesi appunto ad esaltare e- ri- 
conoscere i massimi valori. 

Per meglio delineare la finalità del 
Certame Internazionale sono state 
stabilite le seguenti sezioni: del Ci- 


nema religioso, che è quello il cui 


nucleo tematico esprime, in sede di 
religione sia naturale che positiva, 
la relazione dell'uomo con Dio; del 
Cinema dei valori umani, che senza 
essere specificamente religioso. con- 
tribuisce al progresso morale dell’in- 
dividuo e della societa. — 


‘, Una Giuria internazionale per le 
pellicole di lungometraggio ed un’al- 
-tra per quelle di cortometraggio asse- 
eneranno ciascuna un «Labaro de. 
Oro» come premio per la migliore 


pellicola della propria competenza nel- 
la sezione del Cinema religioso; e una 
« Espiga de: Oro» sarà data al mi- 
gliore lungometraggio e al migliore 
cortometraggio della sezione del Ci- 
nema dei valori umani. Infine, sem- 
pre nell’ambito di quest'ultima sezio- 
ne, sarà dato il « Premio Ciudad de 


Valladolid » alla pellicola che meglio 
contribuirà . all’esaltazione dei valori 


civili nella convivenza sociale dei 
popoli, 


Altre manifestazioni -minori sono . 


previste nel quadro di questa grande 
Settimana del Cinema: una di que- 
ste sarà la presentazione, a titolo di 
documentazione, di quelle pellicole 
che, non presentandosi a concorso, 
meritano tuttavia un certo riconosci- 
mento, ed un’altra sara l’organizza- 
zione di una specie di mostra perso- 
nale, dedicata all’opera di un realiz- 
zatore insigne che si sia distinto per 
una preoccupazione d’ordine religio- 
so, umano ed estetico. 

‘Dalla nobile ed antica Castiglia ci 
viene dunque un richiamo relativo a 
un’attività prettamente moderna. € 


spesso avvilita a espressioni indegne 


dei valori dell’uomo. Ma questo con- 
trasto non è che apparente, anzi ci 
insegna che i nostri patrimoni più 
venerandi di civiltå, di cultura, di 


..tradizione, di religione sono suffi- 


cienti ed effieaci a trattare e risol- 
vere ogni possibile problema nuovo 
che si presenti, per quanto imprevi- 
sto, per quanto nella -pratica stacca- 
to da qualsiasi riferimento ai consue- 


. ti valori o ad essi addirittura con- 


tradittorio. E’ ancora una volta, dun- 
que, il richiamo alla superiorità del- 
lo spirito, alla noçessariatà del suo 
progresso. 


N. M. LUGARO 


Ya Maria Eugenio del Bambino 
Gesù O.C.D., LA VITA MARIA- 
NA NEL CARMELO - | Fratelli 
della B. V.° Maria del Monte 
Carmelo - Editrice « Ancora», 
Milano - Pp. 185 . L. 550 


Ib-volumetto — decimo- della serie 


minore della Collana di spiritualita 

 ¢armelitana — merita una speciale 
segnalazione per ja sua importanza. 
Tratta del culto della Ss.ma Ver- 
gine de! Carmelo come 
di vita interiore. 


‘Una. Crociata“ della 
Chiesa, LE RICAMATRICI DI 
DIO . Collana « Seguimi» - Edi- 
trice « Ancora », Milano - Coper- 
tina plastificata - Pp. 184 - L. 600. 
L'A. non pretende dare a cono- 

scere direttamente la vita religio- 

sa, perché scrive soprattutto per 
le anime che la vivono. Vuole piut- 
- tosto soffermarsi sulla bellezza di 
alcuni suoi elementi, di alcune sue 
manifestazioni. Studia e si diletta 
nella perenne attualità della vita 

religiosa, sorgente inesausta di vi- 

talità :e di apostolato come le ani- 

me richiedono oggi, come la Chie- 
sa oggi vuole, 

E ci si sofferma con gidia, con 
entusiasmo, con delicatezza tutta 
femminile, anche con un fine umo- 


ie santa agiografia. 


| Luigi. Eccher, STORIA SACRA - 


Antico -e Nuovo Testamento >» 

Nuova edizione con 40 illustraz. 

f. t. a 4 colori in fotolitografia - 

Editrice « Ancora », Milano < Pp. 

296 - L. 700 t 

Le due precedenti edizioni han- 
no chiaramente dimostrato la piena 
validità di questa « Storia sacra s, 
‘che viene ora presentata in rinno- 

_ Vata e più dignitosa veste grafica, 
daila Editrice « Ancora ». 

volume è destinato ai fanciuili 
delle scuole elementari -e medie. 
Pud servire pure alle buone mam- 
me cristiane che troveranno iñ es- 
so dei racconti facili, belli ed edu- 
cativi che potranno molto opportu- 
namente leggere o ripetere ai 
propri figli. 


Pfliegler Michele, ESISTENZA SA- 


CERDOTALE - Collana « Segui- 


mi» - Editrice « Ancora », Mila- 

no - Copertina plastificata . Pp. 

492 - L. 1400 

Questo libro\ incoraggia a stu- 
diare i problemi dell’esistenza sa- 


un’osservazione che in qualche 
parte fu letta: mentre i laici ap- 
profondiscono i motivi del loro apo- 
stolato in frequenti congressi mon- 
diati, i congressi dì pastorale scar- 
seggiano. E dire che i Sacerdoti 
sono per- le anime, sono per ta 
salvezza. « Esistenza Sacerdotale » 
è un libro che apre il cuore alla 
più nitida speranza. 

E’ un libro che, al di ta del suo 
valore letterario e scientifico, po- 
tra commuovere profondamente 
anche i laici, avvicinandoli al clero 
insegnando loro a meglio compren- 
dere l'opera divina attraverso j sa- 
cerdoti. Un palpitante documento 

che alla generazione sacerdotale di 
oggi indica l'autentica realità del 
proprio dramma, suggerisce i ter- 


VETRINA 


| tico, per i lettori a cui- il volume è` 


. sulla monumentale edizione delle 


rismo, traendo esempi dalla più 


-rono scritti: pagine (7-43) france- 


di sostanziali valori: onde dalla let. 


cerdotale, anche come risposta ad . 


. chetti,. sindaco di Seriate, nella 


mini di un sincero esame di co- 
scienza e indica la via per essere | 
degni testimoni e ministri di Cri- 
sto. nel mondo contemporaneo. 


S$. BONAVENTURA DA BAGNO- 
REGIO — Opuscoli Mistici — Sọ- 
cietà Editrice « Vita e Pensiero ». 
Milano, Piazza: S. Ambrogid, 9; 
c.c.p. 3-1077; e in Roma, via della 
Traspontina, 11 — Pagg. 330; so- 
‘pracopertina ilfustrata —ẹ L. 1.800. 


Nella Collana Francescana, diret- 


ta dal Padre Gemelli, e cosi densa | 


e varia di fonti e di lavori, questo 
volume è gemma- autentica. Contie- 
ne sei degli Opuscoli Mistici di San 
Bonaventura: giudicati rispondenti 
e più utili, dal’ punto di vista asce- 


destinato. La versione dal testo ia- 
tino, fedele e moderna, è condotta 


opere del Dottore Serafico curata’ 
dai Padri del Coħegio di Quarac- 
chi; e ad opera del Padre Nazario 
Rosadi O.F.M. e della prof. Maria 
Sticco. Del Padre Rosgdi sono ino!- 
tre le note introduttive, che prece- 
dono ciascuno degli opuscoli, lẹ no- 
te a pie’ di pagina ed una nota 
bibliografica espositiva, che conciu- 
_de il volume. Ii quale presenta, tra 
i pregi suoi editoriali, un’introdu- 
zione, spiccatamente diffusa, scritta 
dal Padre Gemelli, per corredare 
la lettura degli Opuscoli di una 
adeguata ambientazione storica, ` 
dottrinale, sociale, rispetto al seco- 
lo Xill; nel quale gli Opuscoli fu- 


scanamente vive, a chiarori stupen- 
di, non consueti, e che echeggiano 


tura gli Opuscoji stessi parlano pre- 
senti, immediati, operosi, in questi 
stessi nostri giorni. 


GIACINTO GAMBIRASIO: « II fat- 
to d'arme dell’8 giugno 1859 ed 
altre briciole di storia seriate- 
se ». Apine il Comune di Se- 

_ riate. -‘ Edizioni Orobiche -. Ber- 
gamo, 


G. Gambirasio, appas- 
sionato di istituzioni e _tradizioni 
seriatesi-e bergamasche, auspice 
ii Comune di Sériate, ha raccolto 
in un volumetto alcune sue pagi- 
ne inedite sui fatti d'arme dell’8 
giugno 1859 e altre gia pubblicate . 
in riviste e settimanali. . L’operet- 

vuole apportare un modesto ma 
utile contributo alle. ‘celebrazioni 
centenarie del '59, 

« Sono brevi, cosi Giuseppe Mar- 


presentazione, scorrevoli note sul- 
le origini del nostro paese, sono 
_indovinati ritratti di alcuni perso- 
naggi di casa nostra; sono cenni 
coloriti delle nostre più significati- 
we vicende, scritti da una penna 
che non ha bisogno di presentazio- 
ne e che unisce alla encomiabile 
esattezza dello storico, il calore e 
la passione dèl seriatese ». 
ommossa rievocazione di epi- 
sodi tontani nel tempo, memorie 
sante rievocate con amore e rive- 
renza in una prosa semplice, 
schietta, sgorgate dal cuore con 
la semplicità- e con la fede della 
buona, brava e laboriosa gente 
bergamasca. 


Una colonna piombo 
alta come Pietro 


EL giro di una settima-' 


cinque a sabato dodici 
settembre — il fenome- 
no di leggerezza che 

sembra essersi partico- 
larmente rincrudito in questi ul- 
timi. tempi, ha registrato, sulla 
stampa, un parossismo impressio- 
nante: le vicende di un regista 
che, insieme alla moglie, disputa 
i figli e le imprese canoro-mari- 
nare di una cantante di una cer- 
ta eta, hanno fatto roteare di 
gioia le linotype dei quotidiani 
che, con le cronache dei due av- 
venimenti, hanno inondate le pro- 
prie colonne. 

A tal prova di «retta » inter- 
pretazione di quello che dovreb- 
be essere il compito educativo dei 
giornali, non può fare da scher- 
mo quella che tante volte é sta- 
ta la scusa principale per masche- 
rare, con una- perifrasi económi- 
ca, una non giustificabile realtà : 
alla montatura di notizie leggere, 
di episodi di paurosa senilità mo- 
rale, di sovrano disprezzo della 
famiglia, si era soliti mettere 
avanti la necessità di avere a di- 
sposizione fatti capaci di polariz- 
zare Vopinione pubblica. In man- 
canza di argomenti-choc i giorna- 
li, loro malgrado, sarebbero stati 
costretti a polarizzarsi su fatti 
« secondari ». Eppure, tutto. quel- 
lo strepito di cui sopra, è caduto 
nel giro di una tra le più dram- 
matiche settimane vissute da un 
territorio italiano: il litorale mar- 
chigiano; ma le cronache di An- 
cona sono state travolte pur esse 
dal fango, anche se di natura di- 
versa da quello atmosferico. 

A dimostrare con dati di fatto, 
addirittura con i numeri, la pas- 
sionalita giornalistica con la qua- 


: le i due avvenimenti « principe » 


della settimana sono stati propi- 
nati al pubblico (immaginiamo 
ċon quanto interesse, nelle Mar- 


| che, avranno letto i cabotaggi 


amorosi nello yacht del miliarda- 
rio) abbiamo voluto compiere —- 
tenendo presenti solo i giornali 
che escono a Roma — un piccolo 
calcolo: le colonne all’argomen- 
to dedicate. Nel giro di una setti- 
mana, il piombo che parlava del- 
la Callas, messo in fila, era capa- 
ce di formare una colonna lunga 
settantaquattro metri e mezzo (per 
Vesattezza: 7450 centimetri); se a 
questo si aggiunge lo spazio dedi- 


‘Cato a Rossellini (1700 centime- 


tri), la colonna sale oltre gli ot- 
tanta metri. Aggiungete i più “di 


na — e cioè da sabato : 


cinquanta metri di piombo pub- 
blicati, sugli stessi argomenti, dai 
settimanali ed eccoci ad una co- 
lonna di 130 metri. Il lettore po- 
trà avere una idea esatta delle 
dimersioni, tenendo presente che, 
in confronto, il Campanile di Sar 
Marco — con i suoi novantanore 
metri di altezza — `è un nano @ 
che, per contenere la colonna set- 


timanale Rossellini-Callas biso- 


gnava ricorrere alla cupola di San 
Pietro che avrebbe sopravanzato 
di soli due metri quel « glorioso » 
monumento eretto da «tutta» la 
stampa romana, non strettamen- 
te cattolica. 

Se Videa dei metri non da Vle- 
satta proporzione, potremmo ag- 
giungere che gli stessi quotidiani 
hanno dedicato, agli argomenti, 
324 colonne di titoli; in una sola 
pagina, un giornale del mattino, 
tra i più «seri», riverso, nella 
giornata di punta dell’ argemento- 
Callas, 410 centimetri. di piombo 
sotto: dodici colonne di titoli. Un 
giornale del pomeriggio, altret- 
tanto «serio», per non essere da 
meno (lo stesso giornale, per la 
Callas aveva sentito la urgenza 
di un inviato speciale, mentre per 
Ancona avêva ritenuta più che 
sufficiente la prosa provinciale 
di uno sconosciuto corrisponden- 
te), in un solo giorno aveva oc- 
cupato, con l'argomento Callas, la 
prima, la seconda e la terza pa- 
gina. 

I piccoli calcoli che abbiam fat- 


_to sopra non vogliono, certo, esse- 


re una esercitazione matematica, 
quanto una sconsolante e desola- 
ta considerazione morale. Mentre 
le inchieste sui teddy-boys, come 
una nuova moda, si chiudono qua- 
si sistematicamente con una do- 
manda alla quale non vien data 
risposta («come mai tanta noid 
nei giovani? di che cosa, in 
fondo, sono essi annoiati? »); 
mentre i bordero delle ammini- 
strazioni giornalistiche ripetono, 
invariabilmente e a fine danno, 
un altro interrogativo: perché il 
pubblico italiano legge cosi poco? 
una colonna alta come la cupola 


di San Pietro viene sciorinata, 


nel giro di una settimana, sulla 
Callas e su Rossellini. : 


. La risposta a quelle due doman- 


de è forse più semplice di quanto 
non si creda; la noia dei nostri 
ragazzi è solo imputabile a noi, 
cost come la poca lettura degii 
italiani é la sola difesa possibile 


contro il dilagare di tante incre- 


dibili sciocchezze. 


NOTERELLE 


OCE 


La biturgia conosce i tipi di Croce: 1) lą processionale; 2) dell’al- 


tare; 3) la pettorale, 


La Croce processionale é la prima a comparire nella liturgia; la vedia- 
mo comparire ne] solenne cerimoniale delle Stazioni romane. 
3 Ogni regione e ogni istituto dell’Urbe aveva la propria, cosi pure il 
Papa. Tutte queste .croci erano fatte, di regola, con metallo prezioso, oro 
ọ argento, e riccamente ornate. Dapprima erano senza l'immagine di 
Cristo Grocefisso, che comincia a comparire verso il sec. IX. La Croce 
přocessionale allora, come ancor oggi, era composta di due parti: un’asta 
e la croce pròpriamente detta. Era fatta in mode che si potesse facil- 
mente scomporre; luso infatti voleva che giunta la processione all'altare, 


Si staccasse la croce e la si collocasse nra Valtare per il Divin Sacrificio, | 
facendo uso di un piccolo piedistallo o 


stesso. 


i un buco, scavato dentro l'altare 


Nelle processioni la croce di regola dovrebbe essere portata da un 


Suddiacono, rivestito della cotta o della tonacella. 

Tra le croci processionali rientra anche la croce papale, che viene 
portata ‘avanti al Papa, con il Crocefisso rivolto verso il medesimo. In 
alcune particolari circostanze il Papa, che non usa il pastorale come gli 
Altri vescovi, prende in mano la Croce. Accanto alla papale vi è la croce 


arcivescovile, che è un segno distintivo dell’Arcivescovo. Essa viene por- - 


tata da un chierico in sottana viola e cotta, tutte de volte che l'Arcivescovó 
si muove nella provincia ecclesiastica, della quale è il metropolita., Egli 
la prende in mano, quando. deve dare la benedizione. 

Inizialmente sull’ altare cristiano non si ponevano né croci né cande- 
Heri, ma soltanto le offerte per il Divin Sacrificio. La croce, portata dal 


crocifero e circondata dagli accoliti, 


veniva sorretta dietro o accanto 


all’altare. In seguito si usò staccare la croce dall’asta e collocarla sulla 
mensa; ne abbiamo un chiaro accenno in un testo liturgico del secolo XII 
a proposito della processione della candelora. L’uso era di metterla all’ini- 
zio della Messa e toglierla una volta terminata, Il diffondersi sempre più 
grande delle Ss. Messe private favorì l'abitudine di lasciarla in’ continuità 


sull’altare. 


Oggi la croce: deve essere posta al centro dell'altare, dietro o sopra 
ii tabernacolo, mai pero sul trono destinato all’esposizione de] SS. Sacra- 
mento. I] crocefisso deve sempre essere rivolto verso il celebrante. La croce 
sull’altare non*é necessaria, quando vi è l'esposizione del SS.mo Sacra- 
mento. Secondo le regole liturgiche, la croce dell'altare deve essere di tale 
grandezza da essere ben visibile sia dal celebrante che dal popolo, e deve 
spiccare sui candelieri almeno per tutta la grandezza del Crocefisso, 

Diversa dalla croce dell’altare è la croce trionfale, che durante tutto 
il Medio Evo, fino al secolo XVI si trovava in quasi tutte le chiese del- 
l'Occidente. Era. una grande croce, appesa a una putrella di legno o di 
altro materiale, posto all’altezza dei cancelli we il coro e la navata della 


chiesa. 


La croce pettorale è portata in continuità dal Papa, dai Cardinali, dai 
Vescovi e dagli Abati; hanno il privilegio di portarla in particolari cir- 
costanze anche alcuni "prelati, canonici, e perfino le Abbadesse di qualche 
monastero femminile. E’ una piccola croce d'oro o di metallo dorato, 
ornata spesso con pietre preziose; dentro contiene una reliquia, che tal- 
volta (sebbene ora piuttosto raramente) è della Santa Croce di Gesù. 


+ 


D. PL. PIETRA 


PUBBLICITA’: per mm. di col.: Commerc. L. 200; finanz., cronaca L. 300. Rivolgersi alla Concess, esel, S, p. a, A. Manzoni & C, — Roma, Pjazza S, Ignazio, 153 - 
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ANNO XXVI 


Si preleva il 


sangue di un canari- 


no per tutti gi esami ematologici 


pazienti, in questá clinica, non 
giungono preceduti dal grido del- 
la sirena e per loro non sfrec- 
ciano macchine a tutta veloci- 
ta. I pazienti, in questa clinica, 
giungono in modo molto meno 
rumoroso: ospiti, qualche volta, del- 
la piccola borsetta di una signora o 
racchiusi in una scatola di ne 
che, nella sua giovinezza, Servi’ per 
un paio di scarpe, E’ la Clinica dei 
canarini, senza ettucci bianchi, co- 
me tutte cliniche, ma solo picco- 
le gabbiette nelle quali i pazienti 
trascorrono, più o meno tranquilla- 
mente, il periodo della loro degen- 


per į canarini, annessa al Centro. 
di ricerche per le malattie degli uc- 


celli che sorge a Parma. L’idea di 


un reparto specializzato solo per i 
canarini, venne verso il 1955 alla 
Federazione Ornicultorj italiani che 
ha sede a Reggio Emilia e che rac- 
coglie un numero altissimo di ama- 
tori di tutta Italia, Perchè — scrive- 
vano questi amatori — non mettete 
insieme -un reparto che sia desti- 
nato ad uno degli uccelli domestici 
più diffuso ed al tempo stesso più 
delicato? Il canarino. Ed ormai son 
quattro anni che la clinica funziona 
ed in quattro anni di vita le richie- 
ste’ di ospitalità si son fatte sem- 
pre più numerose, tanto da mobili- 
tare molti veterinari specializzati in- 
torno al piccolo uccello che vive in 
tante case italiane, 

“Un uccello intorno al quale c’è 
stata sempre qualche organizzazio- 
ne, il canarino. L’organizzazione. me- 
dica, a dire il.vero, è questa la pri- 
ma volta che è náta; ma organizza- 
zionj di altro genere se ne possono 
trovare ed anche famose. I] canari- 
no — come del resto dice il nome 
stesso — non può essere originario 
dalle isole Canarie, nel gran sole 


sco dell’Atlantico; dalle Canarie, pe 
rò, gli allevamenti si spostarono, € 
con successo, in Europa, soprattutto 
nel ` Belgio, nella Germania e nel- 
l'Inghilterra, E con piccole diffe- 
renze: quelli dele Canarie, un po’ 
più grandi dei confratelli europei, 
sono però un po’ meno verdi dei 


nostrani, La differenza maggiore, 


probabilmente, sta nella voce; per 
cui quelli delle native isole cantano 
come li ha fatti madrenatura, han- 
no la voce che è lor nata in gola. 
Gli europei, invece, sono particolar- 


“mente allenati e toccano ritmi dav- 
za. Clinica unica in Europa, quella . 


vero melodiosi; l'arte del bel can- 
to, tra i canarini, sembra raggiun- 
ta nella maniera più efficace negli 
allevamenti dell’Harz; ma chi vuo- 
le un uccello un po’ più grosso e 
che conservi il canto anche nella 
« vecchia » eta, deve rivolgersi altro- 
ve, é cioè in Inghilterra. Nella città 


' dell’Africa, ma anche al dolce fre- 


inglese di Norwich — sembra im- 


possibile che un cosetto del genere 


possa dar un tale lavoro — sono- 


quattromila le persone che sj arra- 
battano intorno agli allevamentj dei 
canarini; quattromila persone che 


vivono Mi esportazione, appoggiandosi 


sopratutto al mondo musulmano. So- 
no, infatti, gli arabi, che ancor pit 
degli europei, amano tenere nelle loro 
case le gabbie con i canarini e inon- 
darle di canto: cinque, dieci gabbie 
in una stessa casa (in Europa ci si 
contenta di una). Ed a Norwich so- 
no ancor sulla bocca di tutti le or- 
dinazioni che provennero dall’ulti- 
mo Sultano della Turchia: richieste 
di valore rilevante e che portavano 
gran gioia in tutta la cittadina. 
Per questo abbiam parlato di « or- 
ganizzazioni » intorno al canarino, 
che altro non è se non una razza 
del Verzellino, stazionario e nidifi- 
cante specialmente nell’alta Italia 


— 
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~ 


~ prof: Italo Vaccari, del — 


Centro- di ricerche delle matattie 
degli uccelli che ha sede a Parma 


Ni CHE ALLEGRA Li CASE COL SUO 


è 
he ao ¥ 


iI} canarino deve avere qualche cosa di « rotto»; il veterinario, in mezzo ai 
complessi strumenti, esamina il piccolo corpo per individuare il male 


ed abbondantissimo nel doppio pas- 
so e in inverno nelle provincie me- 
ridionali e nelle isole. Nell’Italia set- 
tentrionale abita, nell ‘estate, le mon- 
tagne `e d'inverno diventa gregario 
scendendo al piano, Era dunque. lo- 


gico che se una clinica doveva sor- 
gere, era in Italia settentrionale —- 


e difatti, come abbiam detto sopra, 
siamo a Parma — il suo punto mi- 
gliore. 

Ma i clienti provengono da tutta 
Italia; data la «originalità» della 
clinica, non c’é nessun bisogno che 
i clienti sian. malati; è sufficiente 
che... siano morti. Sui piccoli cana- 
rini ormai finiti, i veterinari della 
clinica fanno tutte le possibili inda- 
gini e si preparano a salvare quelli 

ancora sono in vita. 

Non bisogna credere che il termi- 
ne clinica sia gratuito: ci si tro- 
va, infatti, davanti ad una attrez- 
zatura completa ed in tutto simile, 
dal punto di vista strutturale, alle 
normali cliniche mediche. A Parma, 
intorno ai canarini si eseguono in- 
dagini diagnostiche nell’ambito del- 


_le quali rientrane į suggerimenti del- 


le terapie da seguire. Sempre a Par- 
ma si studiano tutte le preparazioni 
immunoterapiche é si danno le più 
opportune norme di profilassi, di ali- 
mentazione ecc, 

Naturalmente, alla clinica è an- 
nesso anche un reparto specializzato 
nella preparazione degli uccellini da 


canto. Essi vengono istruiti con la 


massima cura e con la più brillante 
varietà, in modo che, una volta mes- 
si insieme, i cardellini di Parma po- 
trebbero esibirsi in veri e propri con- 
certi. Concerti in attesa dei compra- 
tori i quali, anche se non hanno più 
le risorse dell'ultimo Sultano di Tur- 
chia, sono pur sempre una bella 
schiera, appassionata ed affezionata. 


GIANNI CAGIANELLI 


Canarini in ọsservazione — nelle loro gab- 
biette-ospedale — nella clinica di Parma 
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_ un comitato a quattro per indagare sulla 


— ottobre. Sembra che ii Parliamento sara 
. sciolto a giorni. 


_gnatori - fi 


x KRUSCEV avrebbe annullato una 
riunione del Comitato Centrale de! par- 


rigenti gli avrebbe potuto imporre di 
assumere unm atteggiamento «duro» nei 
colloqui col Presidente Eisenhower. 

>< MIGLIAIA DI MALTESI hanno ef- 
fettuato una dimostrazione di protesta 
"nellie strade de La Valletta contro «ia 
oppressione coloniale inglese ». 


UN’ PORTAVOCE GOVERNATIVO 
“de L'Avana ha dichiarato che è possi- 
bile ohe if Primo Ministro cubano Fidel 
Castro partecipi alle riunioni della FAO 


cantonati datia grande stampa: una sola 
notizia viene -ampiamente riportata, 
quella. relativa agli avvenimenti. matri- 
moniati di una artista del canto. Parti- 
-~ colare gravissimo: a chi sara affidato 
situazione. intanto si continua a sparare ,i! barboncino preferito?... | aes 


e a morire. N 
Martedì 8 


E’ 6 STATO DECISO: le elezioni in 

Gran Bretagna si terranno l'8 e il 15 | : 
x A VIENTIANE profonda delusione 
per il ritardato aiuto dell/ONU. Se la 

minaccia comunista si aggravasse, il bina destinata al volo spaziale umano. 

Governo det Laos ricorrerebbe alla L’abitacolo, del peso di una tonnellata, 

SEATO. è stato sganciato da un razzo ed ha 

` attraversato. gli strati più densi della 

atmosfera. ` ` 


. Xl LA CRISI DEL LAOS viene Giscussa 
all'ONU, Si propone la costituzione- di 


X IL PRIMO PASSO dei programma 


Xl. NUBIFRAGIO di Ancona, crisi del E’ stata lanciata e recuperata una ca 


Laos, guerriglia nell’Atgeria e un’infi- 
nità di altri gravi avvenimenti sono ac- 


opera di sgombero delle macerie. E’ 
“stato rinvenuto il corpo della signora 
Paci, madre -di un operaio che ha per- 


figtioletta e ogni suo avere. 7 

34 LE LEZIONI nelle scuole secondarie 
ed elementari avranno inizio contempo- 
raneamente per. tutte le classi il primo 


y le scuole medie di primo e secondo gra- 
do, te iscrizioni sono state aperte da 


mente it 25 settembre. 


=” zione sulla nuova politica verso Algeria 


~ padiotelevisione. Cosi è stato annunciato 
al termine di un Consiglio dei Ministr 


Giovedì 10 
3¢ IL VIAGGIO di Kruscev negli Stati 


« esplorativo », 


Sua Eminenza il Cardinale Clemente Micara, Vicario di Sua Santità, 


Ha benedetto if nuovo maestoso edificio che sorge agli Orti della nesi accettano di discutere esatta deli- 


Farnesina dove avrà sede if Ministero. degli Affari _ steri italiano... mitazione-delia frontiera Paces 
ii. Governo indiano vorrebbe conoscere 
_ la procedura che essi desiderano se- 


p 


~nunciate la sua intenzione di appoggiare 


‘la richiesta del Dalai Lama a che la 
e „questione tibetana venga portata da- 


-vanti alle Nazioni . Unite. 


struito a Istanbul. : 
-pagna elettorale rispondendo a 300 gior- 
‘natlisti che l'hanno bombardato di do- 
mande sul programma elettorale dei 
-partito conservatore. ` 


| : Venerdi 11 


un programma spaziale, articolato su 
dodici punti, culminante con un « atter- 
raggio» controllato su Venere nel 1964. 
-sta che ha avuto mandato daf Consiglio 
- di Sicurezza WỌNU di accertare ia 


ritorio taotiano martedì prossimo. 
X E’ STATA FORMATA 
Uniti un’organizzazione di aviatori vo- 
lontari per l'aiuto alle forze regolari 
dei Laos che combattono i comunisti. 
X | GUARDIACOSTE della RAU han- 
no trovato in mare centinaia di cassette 
contenenti oppio, lanciate fuori bordo 
_ da un mercantile contrabbandiere israe- 
Jiano. 3 
DUE SCRITTORI 
hanno fatto il giro del mondo in 60 ore, 
54 minuti e 58 secondi, stabilendo così 
un record in un volo tutto compiuto su 
aerei a reazione. 


Lo squadrone bianco-nero juventino ha dato spettacolo di tecnica e ™ A KARDITSA, nella Grecia centra- 
di affiatamento superando a Milano la squadra dell’inter per 4-1 e donna 
guadagnandosi così- la Coppa Italia. (Nella foto): II capitano della ceduto un 
/ squadra vincitrice, Boniperti, la mostra con evidente soddisfazione Es 


| | >< IL MINISTRO DEGLI ESTER} lao- 
Liberatevi dal peso della disoccupazione 


tiano Kampan Panya ha dichiarato a 
Bangkok che te truppe comuniste sono 


i! Ministro ha ggiunto che porterà al- 
- PONU «prove adeguate» dell’aggres- 
JA casa vostra, nelle ore libere, fa- ` comunista. 
o LA « SOCIETA’ per il rispetto del 
_etlmente,:“con poca spess;: < qual giorno del Signore » di Londra, ha chie- 
siasi età potrete conseguire un di- sto aí capi dei partiti conservatore e 
ay : ploma, specializzarvi nel _ campo liberale di non svolgere attività propa- 
 teenico -protessionale::. 


"1000 CORSI -QUALIFICA 


Tutti gli scolastici - tecnici - professionali - per attori - re- ` | 
gisti - operatori - giornalisti - investigatori - pittori - dise- 
- meccanici - elettricisti - elettrauto - sal- 
| datori - tornitori - falegnami - ebanisti - carpentieri - edili - — 
idraulici - fotografi --erboristi- --infermieri - massaggiatori. | 
sportivi ed estetici - parrucchieri ~ vetrinisti - cartellonisti - 


* considerati..« irrecuperabili ». 
DUE STATI.AFRICANI chiedono la 
indipendenza dalla Francia. 
del Senegal e del Sudan francesi. La 
decisione @ stata presa dopo ia confe- 
a Parigi del Consiglio esecutivo 
dei dodici Paesi della Comunita 
cesc. 
> THEODOR HEUSS si è còngedato 
-~ dal popolo della Germania occidentale, 


. tite temendo che un forte gruppo di di- | 


a Roma previste per la fine di ottobre. 


americano « Mercury » è riuscito ‘bene. - 


AD ANCONA continua febbrile ta 


duto, per il nubifragio, la moglie, la 


ottobre prossimo. Per quanto riguarda 


tempo e si. chiuderanno improrogabil- — 


DE GAULLE farà l'attesa dichiàra- 


‘ta sera del 16 settembre prossimo alla | 


durato tre ore circa. ag 


Uniti è stato definito da Eisenhower 


IL PRIMO MINISTRO indiano Nehru 
ha inviato al Primo Ministro cinese un. 
messaggio in cui afferma che se i ci- 


3¢ IL GOVERNO AMERICANO ha an- 


UN PONTE SUL BOSFORO, desti- 
_ mato a collegare la sponda europea con — 
quella asiatica, sara prossimamente co- < 


X€ MACMILLAN ha aperto la sua cam- | 


LA «NASA» starebbe esaminando | 
` -e della Cina 


X LA SOTTOCOMMISSIONE d’inchie- 


situazione net Laos raggiungerà il ter- 


negli Stati 


GIAPPONESI. 


| gandistica pre-elettorale domenica. 
-f btinvito non stato rivolto ai laburisti: 


Si tratta 


fran- 
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to). Il quale, al 


- tellarcele sugli 
scusa della libertà dell'opera / 


dell’India. — 


organizzatori 
- def tormenti ‘délla 


-Echi del Festival cinemato- 
grafico di Venezia. C’é stato un 
isodio che può far amare il 
ema anche a coloro che lo 
disdegnano. Era stato annun- 


Ciato che nella Mostra _retro-. 
 gpettiva sarebbe stato 


roietta- 
to un film italiano del 1937. 
Fra gli interpreti figurava un 
attore, caduto poi in combatti- 
mento ad El Alamein. Il figlio 


dell’attore, che quando il pa- 


dre partì aveva appena sei 
anni -e lo ricordava confusa- 
mente, saputo della 
aveva Chiesto ai dirigenti de 
Festival un biglietto per assi- 
stere al film, cosi, per poter 
rivedere suo padre (tanto piu 
che qualche anno fa aveva per-. 
duto anche la madre). Il suo 
desiderio fu esaudito. Non solo, 


ttacolo, aveva gli occhi ros- 
di pianto. « E’ stata una co- 
sa meravigliosa — ha unto 
vere mio 


ha: potuto farlo perché era un 
film di oltre vent'anni 
di oggi? 

- Per il cinema d’oggi, infatti, 
a Venezia — da parte di un 


pre — è stata chie- 
sta maggior libertà. Allo scopo 


non vorremmo che la maggior 
libertà invocata fosse quella 
stessa della vita privata di tan- 


ti cinematografari che cambia- 


No con impudica incostanza il 


-coniuge e sballottano i figli, da 
una città all'altra, da una 


vernante all’altra, da uno Sta- 


to all’altro e da un tribunale 
va ili tristi vicende 


all’aitro. Sim 
- se-ci tengono, se le godano pure 
loro, ma non a spiat- 


Quanto can-can per- via della 


_ proibizione di far sventolare le 
bandiere -della Corea del Nord 


comunista alle 
Universiadi di Torino! S’é det- 


to che la politica non deve en- 


trare nello sport. E va bene. 
Ma è stato sempre affermato 
che lo sport ha una sua ragio- 
ne dj essere anche perché in- 
segna ad essere leali e rispet- 
tosi dell’avversario. Ora, men- 
tre ci si stracciava le vesti per 


Yammaina-bandiera della Cina 


comunista, questa dava al moù- 
do un magnifico esempio di 
lealta e di rispetto altrui isti- 
gando alla rivolta i comunisti 
del Laos, massacrando i tibe- 
tani e invadendo alcune regioni 


All’Arena di Verona, dopo la, 
tradizionale e famosa stagione 
lirica, si è tenuto uno spetta- 
colo di canzonette. La novità 
doveva consistere in 


nell’ amento di dilettan- 


: ti e di professionisti. Le parole 
‘ sono state scritte da poeti in 


incognito, da gente che nella 
vita fa il professore o il ma 
resciallo dell’esercito o il calzo- 


"Jaio; e la musica da noti com- 
da gente cioé del me- 


Forse nel subcusciente degli. 

tè riaffiorato uno 
nostra epo- 
ca: di evitare che — come nel- 
' — il genio dovesse fa- 
per. venire. alla luce op- 


pure’ che addirittura rimanesse 
soffocato per 
o ambientali. Co- 


sempre dalle con- 


fatto nel cinema con 
gli. attori presi..dalla strada, 
così con i vari concorsi dopo- 
lavoristici o teleradiofonici. Il 
risultato è sempre stato disa- 
stroso. In effetti il genio, quan- 


re tut- 


fa e non — 


con...», «Il famoso 


questo: 


do c'è, prima o poi viene fuori 
ugualmente 


mente. 

Ma le iniziative potrebbero 
pure essere utili a qualcosa se 
almeno servissero da sfogo alla 
immensa schiera di coloro che 
si sentono «incompresi» e in- 
veiscono contro il prossimo che 
mon li prende sul serio. Mac- 
ché, di «incompresi» ce ne 
sono sempre troppi, perché la 


stirpe di coloro che addossano 


agli altri la colpa delle proprie 
incapacità è una delle piu te 
maci e resistenti che esistano. 


* 


Racconta il-settimanale ame- 
ricano «Newsweek»: «Una 
nave da carico al largo della 
Carolina del Nord si imbatté - 
qualche tempo fa in una cor- 
rente oleosa deliziosamente 


profumata. Segnalato il fatto 


alla radio americana, si scoprì 
Che si trattava di una esperien- 


za organizzata dall’Ufficio ocea- 


nografico di Miami, che in tal 


- modo intendeva. riuscire a de- 


terminare con esattezza il per- 
corso della Corrente del Golfo 
dalla Florida all'Inghilterra ». 
Ci mancava anche questa. Or- 
mai infatti non ci salverà più 
nessuno dalla pubblicità dei 
fabbricanti di profumi che 
sfrutteranno una simile idea. 
«Il mare della spiaggia Tal dei 
Tali ha la fragranza della gio- 
vinezza perchè è. profumato 
verso del 
poeta Fulano sul profumo del 
mare è stato ispirato dall’es- 
senza di lavanda marca,.», E , 
poi avremo i profumi garantiti 
con prodotti - naturali, quelli- 
con la clorofilla, quelli che san- 
no di silvestre per dare l'illu- 
sione che ci sia una pineta vi ` 
cina e quelli che sanno di ál- 
ghe per fornire la sensazione 


- degli scogli dove Cè nuda sab- 
` bia. Avremo le campagne gior- 


nalistiche contro l'uso dei pro- 
fumi fatti con ingredienti dan- 


nosi, e le proposte di legge per 
-combattere le frodi nel profumo- 


del mare. Nuovi compiti saran- 


-no forniti alle Guardie di Fi- 
nanza per impedire i furti del 


profumo dalle acque marine che 
danneggerebbero sensibilmente- 
il commercio dei cosmetici. Si- 
dovrà discutere in diritto in- 
ternazionale sui limiti territo- 
riali delle acque da profumare. 


- Orizzonti infiniti, insomma, si 


aprọno aj fabbricanti di parole 
e agli attentati contro la ge- 
nuinità della vita, | 


E’ stato veramente vietato 
alle tribù ancora selvagge del 
Tanganika di uccidere rinoce- 


-ronti. Essi infatti devono servi- 


re unicamenté alle partite di 
caccia grossa riservate ai tu- 
risti. Cosi è finita l’epopea, dei 
grandi cacciatori che rischiava- 
no la vita contro le fiere ter- 
ribili e che hanno riempito con 
le loro gesta i libri- che incan- 
tavano la nostra fantasia di 
quando eravamo bambini. An- 
che la caccia grossa è ormai 
addomesticata. Con le tasse che 
si pagano per esercitarla si Co- 
struiscono infatti i canali di ir- 
rigazione che dovranno rendere 
fertile e ricco il Tanganika. 
Ecco un’altra prova della fine 
del romanticismo. 


t.. 
novanta 


A Trapani, pazzi 
hanno effettuato una gita turi- 


stica a Erice, rfettamente 
riuscita. Non sarebbe male far 
effettuare una gita turistica a 
novanta persone che si dicono 
sane nell’interno di un mani- 
comio. Riuscirebbe ovevole, 
come è stata giovevole quella 
dei novanta pazzi all’aperto. 


-ANTONINO FUGARDI 


tappezzieri - arredatori - sarti--.calzolai.- periti in infortuni- 


Per gli ASPIRANTI ATTORI: si eseguono provini su ri- © 
chiestą. 


ECCEZIONALE NOVITA’: Con le FILMINE ed il PROIET- 
-TORE studierete e vi divertirete ad un tempo. ies 
Chiedete subito l'opuscolo- illustrativo ad’ ACCADEMIA - 


allo spirare dei dieci anni di presidenza 
della Repubblica di Bonn. Lascia il po- 
sto a Heinrich Luebke. ‘= 


Domenica 13 
>< 1 RUSSI lanciano ii «a Lunik HI», che 
ha raggiunto la Luna dopo un veloce 


controllato corso, La capsula strumenta- 
le è caduta alle 22.02 (ora italiana) sulta 


Viale Regina Margherita 101/R - Roma. 


superficie de! sateliite e si è disinte. 


A, PALOMBA tappezzeria - via Ge NEG 


- vendesi nuovi usati, riparazioni ac- 


cordature,. antiċa ditta Bruttapa- 
Vallati 4, telefono 


PICCOLI AVVISI 


L. 50 ta parola 


PIANOFORTI Harmoniums esteri 
e nazionali occasioni facilitazioni 

RETTI, via Du. Macelli 402 
p. p. - Roma.. 


TRASLOCHIAMO 3.000 vano com- 
plessive facchinaggio, autofurgona- 
ti, assicurazioni, preventivi gratis. 
Colibazzi, via Priscilla, 114 - Ro- 
(839.191). 


sù 91-A - telefono 673633 riparazioni 
accurate poltrone salotti sediame 
rifaciture materassi confezione fo- 
derine coperte tendaggi, 


PIANOFORTI armonium acquistasi 


| 
aj ~ 
| : 
| 
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Per una volta tanto, il cine- 
ma è riuscito a far del bene. O 
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4 di poter realizzare opere d’arte, 
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preso le armi e cercano di creare- 
nel Paese quello stato di disor. = = 
dine e di guerra che, bloccando — ie 
ogni iniziativa di progresso civile, |. 
meglio giova ai loro scopi. (Nella 1 
foto): Un reparto: modernamente ~ | 


Gli inglesi andranno alle urne P8 
: ottobre per rinnovare la Camera 
dei Comuni. it mandato di questa 
Non era ancora scaduto, ma Mac 
MiHan — cui in qualita di Primo 
Ministro spettava di chiedere alla — 


4 
| 
* 


E derato aggressore voglia tentare una pazzesca avventura bellica 


Regina Elisabetta lọ scioglimento 
dei Parliamento — ha dichiarato | 
di avere ritenuto necessario anti- : 
_-Oipare le elezioni perchè gli inglesi — 
stabiliscano in tempo if governo 
che li dovra rappresentare nei 
decisivi.»_ negoziati diplomatici — 


é Pochi giorni prima delia fortuna- - 
ta impresa russa, i tecnici degli 
Stati Uniti hanno annunciato il 
- Fiuscito esperimento del lancio e 
‘del recupero di una cabina spa- 
-ziale fieHa quale avrebbe potuto 
prendere posto un uomo. Essa 
era stata montata in cima a un 
_ missile « Atlas-D x. La cabina cui 
è stato dato il nome di « Big Joe » 
| | pesa una tonnellata. (Nella foto): . 
i Gli ultimi ritocchi a « Big Joe» 


* 


U La minacciata rivolta di una par- 
te dell’esercito argentino è sva- 


Eo te nita dopo che il Presidente delia 
4 ‘Repubblica, Frondizi, ha richia- 
; mato alla carica di Capo di Stato 
Maggiore il gen. Toranzo Montero 
essere punteggiata da scioperi a 
catena e da attentati. (Nella foto): 
Il Presidente Frondizi riceve il 
| - della Difesa, gen. Rodolfo Larcher cree 
i 


„Una grande parata aerea a. Farnborough in Inghilterra. Sfrecciano i 
‘ Paes, nuovi apparecchi della RAF. II loro rombo vuole essere, però, un canto, 
alla pace: quella su cui si veglia.in armi per impedire che uno sconsi- 
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